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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg­
ge concernente il « Nuovo ordinamento dei 
provvedimenti a favore della cinematogra­
fia » viene all'esame del Senato della Repub­
blica dopo un'ampia elaborazione in seno al­
la Commissione per gli affari interni della 
Camera dei deputati ed una approfondita, 
articolata e vivace discussione nell'altro ra­
mo del Parlamento.

La discussione svoltasi nella l a Commis­
sione del Senato, anche se contenuta in li­
miti di tempo ristretti, dato il carattere di 
urgenza del provvedimento, che ciascun grup­
po politico ha riconosciuto e sottolineato, ha 
messo in (luce una notevole convergenza di 
consensi in ordine ai criteri adottati per 
fronteggiare, sul piano legislativo, le ne­
cessità del delicato settore.

È appena il caso di ricordare agli onore­
voli colleghi che i problemi del cinema, con 
tu tta  la somma di interessi spirituali e ma­
teriali che essi coinvolgono, soprattutto nel­
l'attuale fase della nostra civiltà, non posso­
no essere abbandonati a se stessi, senza 
un'adeguata comprensione ed un sollecito 
ausilio da parte dei pubblici poteri.

La indispensabile premessa di ogni inizia­
tiva è, tuttavia, costituita da una organica 
legge, legge finora non concretatasi e della 
quale sono cadute anche le linee fin qui ope­
ranti con l'avvenuta scadenza, al 31 dicem­
bre 1964, dei provvedimenti disposti, dal 
1945 in poi, in favore del settore.

Dal 1° gennaio di quest’anno, quindi, il 
mondo della cinematografia manca di una di­
sciplina legislativa, il che ha comportato per 
tutte le categorie di operatori, imprenditori 
e lavoratori interessate, un grave compren­
sibile disagio, non essendo certo sufficien­
te, per ovviare agli inconvenienti manifestati­
si, la disposizione contenuta nell'ultimo arti­
colo del disegno' di legge in esame, che con­
ferisce alle nuove provvidenze effetto a par­
tire dal 1° gennaio 1965.

Un’altra data che occorre tenere presente, 
per collocare esattamente nel tempo il prov­
vedimento, è quella del 31 dicembre 1969.

Entro tale data, a norma del trattato di 
Roma dal 25 marzo 1957, dovrebbe essere 
definita una politica cinematografica comu­
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ne e predisposto in materia un comune siste­
ma legislativo tra i sei Paesi appartenenti 
alla Comunità economica europea.

Il problema che il Governo si è posto — e 
che, ad avviso del relatore, è stato efficace­
mente risolto col presente disegno' di legge — 
è quello di una organica disciplina delle prov­
videnze in favore della cinematografia, rea­
lizzata non operando una frattura col siste­
ma in vigore fino al 31 dicembre 1964, ma 
correggendo, migliorando ed integrando il 
sistema stesso, nonché introducendo nella 
materia sostanziali novità, al fine di convo­
gliare l’intera disciplina verso i presumibi­
li traguardi'comunitari, come già si delinea­
no attraverso alcune direttive della CEE per
10 specifico settore cinematografico.

Un'altra osservazione balza evidente con­
siderando il periodo di tempo (1965-1969) nel 
quale il provvedimento è presumibilmente 
destinato ad operare : la perfetta coinciden­
za, cioè, col quinquennio cui si riferisce
11 programma di sviluppo economico, defini­
tivamente approvato dal Consiglio dei mi­
nistri il 2 giugno 1965 ed ora all'esame del 
Parlamento.

Oltre che ai criteri sopra richiamati, aven­
ti riferimento alla futura auspicata discipli­
na comune tra  i Paesi della CEE, sembra per­
ciò opportuno verificare la rispondenza del 
proposto provvedimento a quella parte del 
programma che si riferisce agli impieghi so­
ciali del reddito in tale specifico campo.

Dello « Spettacolo » il programma di svi­
luppo economico si occupa nel Capitolo VII, 
ohe tra tta  della parte di reddito nazionale 
da impiegare, nel quinquennio, per l'istru­
zione e la formazione culturale.

E, nella rubrica concernente lo spettacolo, 
dopo la solenne affermazione dell'esigenza 
della libertà, « indispensabile alla creazione 
artistica e all'attività intellettuale », il pri­
mo settore considerato è appunto quello del­
la cinematografia; a sottolineare, ove ve ne 
fosse il bisogno, la primaria importanza as­
sunta dal cinema, fatto d'arte e di cultura, 
collegato a molteplici interessi delle più di­
verse categorie, potente veicolo di forma­
zione, oltre che di informazione, di vasti stra­
ti deH'opinione pubblica.



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1267-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Nel campo cinematografico le direttive da 
seguire, secondo il programma, sono le se­
guenti :

a) favorire il consolidamento dell'indu­
stria cinematografica nazionale nei suoi di­
versi settori, attraverso un sistema di aiuti 
selezionati;

b) incoraggiare le iniziative volte a va­
lorizzare e diffondere il cinema nazionale con 
particolare riguardo ai film di interesse arti­
stico e culturale;

c) sostenere la struttura industriale a 
partecipazione statale assicurando' che sia di 
'integrazione all’industria privata ed operi se­
condo criteri di economicità ;

d) potenziare il credito cinematografico, 
aumentando il fondo di dotazione della Se­
zione autonoma cinematografica della Ban­
ca Nazionale del Lavoro;

e) curare la formazione dei quadri pro­
fessionali, promuovere studi e ricerche nel 
settore cinematografico, assicurare — per 
fini culturali ed educativi — la conserva­
zione del patrimonio filmografico nazionale 
e la sua diffusione all'estero.

Ad un esame, anche molto sommario, del 
presente disegno di legge appare evidente 
che tali direttive, oltre ad essere pressoché 
integralmente riprodotte, come determina­
zioni legislative, nel secondo comma dell'ar­
ticolo 1, trovano riscontro nelle varie parti 
di cui si compone l'intero provvedimento, 
prevedendosi, per le diverse esigenze da sal­
vaguardare e da promuovere, specifici orga­
nismi, facenti capo al Ministero del turismo 
e dello spettacolo, ed articolati strumenti am­
ministrativi e finanziari.

Il relatore ritiene, perciò, ancor prima di 
passare ad un esame, sia pure assai sinte­
tico, dei diversi gruppi di articoli, di poter 
esprimere un giudizio positivo circa l'ido­
neità del presente disegno di legge al conse­
guimento delle finalità proposte. Ed anche se 
è da lamentare, pure per questo provvedi­
mento, una tecnica insoddisfacente nella sua 
formulazione, che si rivela nella farragino- 
sità delle enunciazioni legislative, nella con­
seguente prolissità dei singoli articoli, nella 
mancata suddivisione del disegno di legge in

titoli distinti per i vari gruppi di problemi 
affrontati, nella commistione, purtroppo as­
sai frequente nelle nostre leggi, tra materia 
legislativa strettamente considerata e mate­
ria più propriamente regolamentare, tutta­
via non può negarsi che si tra tta  di ima im­
portante iniziativa, intesa a dare alla ma­
teria un assetto unitario e ad offrire uno 
strumento organico a singoli, cooperative ed 
enti impegnati nel settore.

Nella economia di una discussione parla­
mentare che tenga opportunamente conto 
della lunga elaborazione del provvedimento 
nell'altro ramo del Parlamento, non sem­
bra opportuno rifare, in questa sede, la cro­
nistoria delle leggi in materia cinematografi­
ca, susseguitesi negli ultimi venti anni, lavo­
ro peraltro già effettuato, in modo assai pre­
gevole, nella relazione presentata alla Came­
ra dei deputati dal relatore di maggioranza, 
onorevole Gagliardi.

Nella stessa relazione è altresì contenuta 
una interessante panoramica della legisla­
zione cinematografica vigente in diversi Paesi 
europei.

In questa fase dell'iter legislativo, sembra 
più opportuno concentrare l'attenzione sul 
testo del provvedimento quale ci è stato tra­
smesso dalla Camera dei deputati, sofferman­
dosi su quelle parti che hanno costituito, nel­
l'altro ramo del Parlamento, oggetto di più 
intenso dibattito e che, anche a giudizio del 
relatore, meritano più attenta considera­
zione.

Fondamentale — e tale da potersi ritenere 
la chiave di volta dell'intero provvedimen­
to — è il contenuto dell'articolo 1, del qua­
le si è .già parlato, con riferimento al suo 
secondo comma, sottolineandone la  perfet­
ta concordanza con le finalità enunciate nel­
lo schema governativo di Programma di svi­
luppo economico.

Più importante ancora è, tuttavia, il primo 
comma dello stesso articolo, nel quale il le­
gislatore si impegna a dare, dal punto di 
vista dello Stato italiano, una sorta di defi­
nizione del « cinema », definizione dalla qua­
le scaturiscono, in perfetta coerenza logica, 
'direttive ed impegni contenuti nel testo del 
disegno di legge.

2.
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Il cinema è ivi definito « mezzo di espres­
sione artistica, di formazione culturale, di 
comunicazione sociale ».

Non si può considerare questa, certamen­
te, una definizione completa. Il cinema è un 
fatto enormemente complesso; può essere 
riguardato sotto numerosi e diversi angoli 
visuali; è suscitatore di una assai vasta gam­
ma di interessi. Darne una definizione com­
pleta è compito probabilmente impossibile e 
forse anche inutile, essendo ciascun indivi­
duo mosso, nel suo interesse per il cinema 
od anche — pur se si tra tta  certo di una mi­
noranza — nel suo dichiarato e proclamato 
disinteresse, dal prevalere, nel proprio ani­
mo, di una delle infinite componenti che giuo- 
cano e confluiscono appunto nel cinemato­
grafo, come fatto sociale e di costume pro­
fondamente inserito nel tessuto della odier­
na civiltà, della vita di oggi.

É certamente soprattutto in virtù del ci* 
nematografo che si è potuto parlare della 
attuale fase della nostra civiltà, contrappo­
nendola alle espressioni tradizionali del pas­
sato, come civiltà essenzialmente delle im­
magini.

Non interessa, quindi, in questa sede, un 
approfondimento, certamente assai arduo, 
in tal senso, quanto una riflessione sul te­
sto proposto dell'articolo 1 e sulla conse­
guente congruità dei mezzi che i successivi 
articoli del disegno di legge prevedono per 
il soddisfacimento delle finalità che lo Sta­
to si propone.

La lunga polemica sulla libertà nel cam­
po dell'attività cinematografica, polemica 
che ha accompagnato la discussione di ogni 
provvedimento in materia, dopo il primo de­
creto legislativo luogotenenziale del 5 otto­
bre 1945, n. 678, il quale, in evidente con­
trapposizione col precedente regime, san­
zionava la libertà mell’eseraizio della produ­
zione di film, può invero, con la dizione del 
proposto articolo 1, ritenersi superata.

Dichiarando, come ivi si fa, che il cine­
ma è, nella considerazione dello Stato, mez­
zo di espressione artistica, risulta immedia­
to il collegamento, sul piano legislativo, con 
l’articolo 33, primo comma, della Costituzio­
ne, che solennemente proclama la libertà 
dell’arte e della scienza, in tutte le loro for­
me di manifestazione e di diffusione.

Non sembra quindi possa essere messo in 
dubbio che il cinema, in quanto manifesta­
zione artistica, resti sottratto ad ogni sorta 
di divieti, di autorizzazioni o di controlli,' 
che non siano quelli consentiti dall’altra 
norma costituzionale, l'ultimo comma del­
l'articolo 21, dalla quale derivano, per lo 
speciale settore, le disposizioni della legge 
21 aprile 1962, n. 161, sulla revisione dei 
film e dei lavori teatrali.

La formula dell’articolo continua, come 
si è visto, indicando nel cinema un mezzo 
di formazione culturale e di comunicazione 
sociale e individuando in esso un impor­
tante fattore economico ed industriale, dal 
che deriva la dichiarazione di rilevante in­
teresse generale delle attività di produzione, 
di distribuzione e di programmazione dei 
film e scaturiscono gli impegni per lo Stato 
contenuti nelle lettere a), b), c), d) ed e) del 
secondo comma dello stesso articolo.

Ciò secondo una corretta impostazione le­
gislativa, che ha la sua maggiore espres­
sione nelle principali norme della no­
stra Carta costituzionale, laddove, alla so­
lenne affermazione dei più importanti di­
ritti civici, segue l'enunciazione dei compiti 
che la Repubblica si propone, allo scopo di 
rendere effettivo, per il cittadino, l'esercizio 
dei diritti medesimi.

Da 'Così massiccio impegno non possono 
non scaturire alcune conseguenze impor­
tanti.

Non può la comunità nazionale accol­
larsi un così ingente onere per un settore, 
senza avere ben chiare le finalità di pubbli­
co interesse che si propone di conseguire. 
Non solo: ma impegni di lavoro e di spesa 
devono essere attentamente commisurati al 
grado di interesse che si riscontra per cia­
scuna attività, mell'ambito del settore me­
desimo.

Alla stregua di tali innegabili presuppo­
sti il disegno di legge rivela una sua chiara 
e lineare coerenza.

Il primo intervento che esso prende in 
considerazione è costituito dai contributi e 
dai premi ai produttori di film nazionali.

Il sistema dei contributi è legato alla for­
mula, già prevista dalle precedenti leggi, del­
la programmazione obbligatoria. L'ammissio­
ne a tale programmazione immette il film
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nel circuito di proiezione al quale gli eser­
centi di sale cinematografiche sono tenuti 
per legge (articolo 5). Sull’introito lordo rea­
lizzato con la proiezione del film per un pe­
riodo di cinque anni è calcolata la quota 
del 13 per cento ed a tale percentuale è 
commisurato il contributo che lo Stato, 
con le modalità di cui all’articolo 26, liqui­
da in favore del produttore

Tale contributo al produttore riguarda i 
lungometraggi nazionali, purché abbiano — 
dice l'articolo — adeguati requisiti di ido­
neità tecnica e sufficienti qualità artistiche
o culturali o spettacolari.

Preme qui ribadire che l’accertamento 
di tali requisiti, demandato ad un Comitato 
di esperti (articolo 46) non è svolto con ri­
ferimento alla produzione e alla proiezione 
del film, che, salva la ipotesi dell'articolo 21 
della Costituzione, è, in ogni caso, libera, 
m a riguarda solo la concessione del con­
tributo statale.

Da tenere presente che, oltre il contributo 
del 13 per cento in favore del produttore, il 
disegno di legge prevede un contributo del­
lo 0,40 per cento, da dividersi in parti ugua­
li tra il regista e gli autori del soggetto e del­
la sceneggiatura.

Per tali concessioni il richiedere nel film 
la presenza, al livello almeno di sufficienza, 
di quei requisiti fondamentali, insiti nelle 
considerazioni che lo Stato pone a base del 
suo intervento nel settore, non sembra dav­
vero pretesa eccessiva.

Diverso è il caso, previsto negli articoli 
8 e 9, di film i quali presentino tali requisiti 
in misura particolarmente notevole, abbia­
no, cioè, come dice la legge « particolari 
qualità artistiche e culturali ». Verificata 
tale particolare rispondenza alle finalità di 
miglioramento della produzione che il di­
segno di legge si prefigge, lo Stato rilascia 
al film un attestato di qualità, cui è con­
nessa l'assegnazione di un premio di 40 mi­
lioni di lire, da ripartirsi, nelle proporzioni 
indicate nell'articolo 9, tra  tu tti coloro che 
hanno concorso alla realizzazione dell'opera.

Gli attestati di qualità ed i relativi premi 
possono essere attribuiti in numero non 
superiore a dieci per ciascun semestre. Si 
tra tta  quindi di ben venti premi annui per 
un importo di 800 milioni.

Il quadro delle provvidenze rivolte a di­
rettamente sovvenzionare l'esercizio di atti­
vità cinematografiche va completato con la 
menzione degli abbuoni dei diritti erariali a 
favore degli esercenti di sale cinematogra­
fiche, che proiettino lungometraggi ammes­
si alla programmazione obbligatoria.

L'abbuono, nella misura ordinaria del 
18 per cento, viene alevato al 35 per cento 
nel caso in cui il prezzo massimo del bigliet­
to sia inferiore alle lire 200. La facoltà con­
cessa al Ministro delle finanze, di concerto 
col Ministro del turismo e dello spettacolo, 
di operare su tale limite, dovrebbe essere 
esercitata in modo da favorire una oculata 
calmierazione del prezzo dello spettacolo 
cinematografico, tale da agevolare la tem­
pestiva visione del film a chi vi abbia inte­
resse ed è oggi impedito dall'elevato prezzo 
del biglietto, soprattutto nelle sale di proie­
zione di prima visione.

A questo punto, e prima di passare ad esa­
minare gli altri aspetti del proposto provve­
dimento di legge, occorre illustrare la mo­
difica apportata dalla l a Commissione del 
Senato al primo comma dell'articolo 5, ri­
spetto al testo pervenuto dalla Camera dei 
deputati.

Ciò perchè la questione si riferisce ap­
punto alla materia della programmazione 
obbligatoria e dei contributi connessi.

Con un emendamento presentato nel cor­
so della discussione in Aula ed approvato 
in quella sede, la Camera aveva prescritto, 
ai fini dell'ammissione del film alla pro­
grammazione obbligatoria, oltre alla pre­
senza dei requisiti e qualità sopra indicati, 
anche il rispetto, nel film, dei princìpi etico­
sociali posti a base della Costituzione re­
pubblicana, esplicitamente escludendo ogni 
discriminazione ideologica.

Con tale formula, come risulta anche dal­
la discussione approfondita e vivace svol­
tasi nell'altro ramo del Parlamento, si ten­
deva sopra tutto ad escludere dai bene­
fici finanziari una produzione deteriore, tu t­
tora assai diffusa e che, in un certo periodo, 
ha inondato addirittura i nostri schermi, 
imperniata sulla esibizione e suillo sfrutta­
mento di immagini, motivi e temi sessuali.

Nel corso della discussione svoltasi in se­
no alla l a Commissione è sembrato a taluni
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di potere giudicare l’espressione adoperata 
dalla Camera insufficiente o addirittura re­
strittiva rispetto al fine propostosi, ove i 
princìpi etico-sociali in materia dovessero 
identificarsi con la norma costituzionale che 
vieta le pubblicazioni, gli spettacoli e tutte 
le altre manifestazioni contrarie al buon co­
stume; ad altri invece la dizione stessa è 
apparsa troppo generica o pleonastica, ed 
in entrambe le ipotesi pericolosa perchè su­
scettibile di interpretazioni lesive della li­
bera espressione artistica.

La Commissione ha perciò ritenuto di 
accogliere, a maggioranza, un emendamen­
to sostitutivo proposto dai senatori Nenni 
Giuliana, Schiavone, Bonafini, Crespellani, 
Mongelli e Jodice, col quale, ripristinato lo 
originario testo governativo per quel che 
concerne i requisiti minimi per l'ammissio­
ne dei film alla programmazione obbliga­
toria, si sancisce la esclusione dalla stessa 
e dai conseguenti benefici, per « i film che, 
privi di validità artistica e culturale, sfrut­
tino volgarmente temi sessuali, a fini di 
speculazióne commerciale ».

La nuova dizione ha il pregio di puntare 
direttamente al fine, indicando in modo 
specifico e non generico il tipo di produzio­
ne che lo Stato, pur rispettoso della libertà 
di espressione, non intende — e giustamen­
te — in alcun modo (incoraggiare.

Alcune perplessità sono state avanzate 
da qualche Commissario e dallo stesso re­
latore, in ordine alla formulazione della 
norma, che si presenta alquanto tortuosa 
e non certo un modello di eleganza legi­
slativa.

Tuttavia le proposte di modifica prospet- , 
tate in taluni interventi, non concretate, pe­
raltro, in formali emendamenti, sono ap­
parse tutt'altro  che scevre da inconvenien­
ti, sicché la l a Commissione ha ritenuto di ap­
provare e idi presentare alla discussione in 
Assemblea l'emendamento dei colleglli Nonni 
Giuliana ed altri, nella sua originaria formu­
lazione.

Dopo la disciplina, senza dubbio fonda­
mentale, della programmazione obbligato­
ria e dei contributi e premi ai lungometrag­
gi, il disegno di legge passa a definire e di­
sciplinare la produzione di cortometraggi,

stabilendo anche per questo tipo di produ­
zione premi destinati a film « di livello par­
ticolarmente elevato dal punto di vista 
tecnico, artistico e culturale» (articolo 11) 
e precisando, in questo particolare settore, 
i compiti dell'Ente autonomo di gestione 
per il cinema e dell'Istituto Luce.

A differenza della precedente legislazione 
nessun particolare contributo — ma solo 
una modesta percentuale di abbuono di di­
ritti erariali agli esercenti — è riservato 
ai film di attualità, i cosiddetti cine-giornali, 
essendone stata considerata superata la 
funzione sociale di comunicazione e di in­
formazione, dalla accresciuta diffusione del­
la stampa, soprattutto periodica e, in modo 
speciale, dalla tempestiva informazione te­
levisiva.

L'impegno dello Stato nella considera­
zione del cinema come mezzo di formazio­
ne culturale appare, poi in maniera parti­
colarmente concreta, nell’articolo 16 del di­
segno di legge, concernente i film prodotti 
per i ragazzi, tali essendo, secondo la legge, 
quelli « il cui contenuto sia particolarmen­
te rispondente alla esigenza di contribuire 
alla formazione etica, culturale e civile dei 
minori degli anni sedici ».

Poiché le difficoltà di realizzazione in tale 
campo, di importanza essenziale ai fini di 
un miglioramento qualitativo della produ­
zione e di una sana educazione al cinema 
delle nuove generazioni, si collegano ad una 
certa resistenza degli esercenti alla pro­
grammazione di questo genere di film, rite­
nuti di scarso richiamo, l'incentivo dello 
Stato si appunta proprio in direzione di 
un cospicuo abbuono, in favore degli eser­
centi, sull'importo dei diritti erariali in­
troitati (50 per cento), abbuono cumulabile 
con quello ordinariamente previsto nell'ar­
ticolo 6 del disegno di legge e che può quin­
di raggiungere la 'cospicua quota dell’85 per 
cento.

Sempre nel settore dei film « prodotti per 
ragazzi » il disegno di legge (articolo 45) 
prevede la erogazione di un contributo an­
nuo, non inferiore a 150 milioni, in favore 
dell'Istituto Luce, da destinarsi alla realiz­
zazione di tali film.
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Un importante riordinamento il disegno 
di legge reca, all'articolo 19, nel settore del­
le co-produzioni, un mezzo attraverso il 
quale la nostra industria cinematografica 
ha praticamente avviato il processo di col­
laborazione e di integrazione con altri Pae­
si, soprattutto neìl’ambito della Comunità 
economica europea. Allo stato attuale la 
materia andava, tuttavia, meglio discipli­
nata, per garantire la effettiva partecipazio­
ne italiana alla produzione e disciplinare il 
riconoscimento della nazionalità italiana, 
solo dopo attenta considerazione della si­
tuazione di fatto (articolo 20).

Oltre che col sistema dei contributi, dei 
premi di qualità, degli abbuoni di diritti 
erariali, il disegno di legge realizza l'impe­
gno di favorire il consolidarsi dcU'industria 
cinematografica nazionale con una seconda 
importantisisma leva: quella delle facilita­
zioni creditizie.

La materia è trattata  negli articoli 27, 28 
e 29. Vi si prevede la costituzione di un 
fondo speciale presso la Sezione autonoma 
per il credito cinematografico della Banca 
Nazionale del Lavoro, alimentato col versa­
mento da parte dello Stato della somma di 
lire 700 milioni annui, a partire dal 1965. 
Tale fondo, amministrato secondo i sugge­
rimenti di un Comitato per il credito cine­
matografico, presieduto dal Ministro per il 
turismo e lo spettacolo, dovrà essere utiliz­
zato per la corresponsione di contributi su­
gli interessi dei mutui concessi per il finan­
ziamento della produzione cinematografica, 
alleggerendo così l’onere di ammortamento 
degli stessi.

Una interessante novità, sempre in ma­
teria di credito, è contenuta nell’articolo 28, 
col quale la legge si propone di incoraggia­
re la produzione di film ispirati a finalità 
artistiche e culturali, promossa direttamen­
te dalle categorie legate alla vita del cine­
ma: autori, registi, attori e lavoratori. Si 
tratterà praticamente di dare vita ad ini­
ziative aventi carattere cooperativistico, tra 
persone specificamente qualificate, per la 
produzione di film di qualità, ila oui .realizza­
zione sarà assistita da finanziamenti prele­
vabili su un fondo particolare di 800 milio­

ni complessivi negli esercizi 1965, 1966 e 
1967.

Si tratta, com’è ovvio, di una procedura 
sperimentale, che potrà essere più larga­
mente seguita, ove le categorie interessate 
dimostrino di apprezzarla. É da esprimere 
l’auspicio che ciò abbia a verificarsi, per­
chè, a parte ogni altra considerazione, si le­
gherebbe così strettamente il mondo del 
cinema, che è e deve sempre più essere un 
mondo di cultura e di arte, agli uomini che 
ne sono protagonisti ed artefici, allontanan­
do, se non eliminando, le invadenze spurie, 
a carattere esclusivamente affaristico.

C'è, infine, nell'articolo 29 la norma che 
eleva di oltre tre miliardi in tre esercizi, 
a partire dal 1965, il fondo di dotazione 
della Sezione autonoma per il credito ci­
nematografico della Banca Nazionale del 
Lavoro. Ciò consentirà finanziamenti assai 
più larghi che nel passato, allorché il fon­
do medesimo ammontava a  poco più di 370 
milioni.

A tali agevolazioni creditizie si accompa­
gnano le agevolazioni fiscali indicate nell’ar­
ticolo 30, col quale si assoggettano a tassa 
fissa di registro tutte le operazioni di ven­
dita e di cessione e tutti i contratti atti­
nenti al settore cinematografico.

Con gli articoli 31, 32, 33 e 34 trova or­
ganica regolamentazione e disciplina la ma­
teria concernente gli immobili da destinare 
a sale ed arene per spettacoli cinematogra­
fici.

Gli articoli 40 e 41 regolano la tenuta del 
registro delle programmazioni presso cia­
scun esercente, disciplinano la emissione 
dei biglietti di ingresso e fissano le norme 
per un eventuale intervento dello Stato al­
lo scopo di determinare le modalità del no- 

, leggio dei film, in difetto di accordi fra le 
organizzazioni di categoria interessate.

Un cospicuo finanziamento, di ben 4 mi­
liardi 850 milioni in cinque anni è disposto, 
con l’articolo 42, in favore dell’Ente auto­
nomo di gestione per il cinema, così da con­
sentire allo stesso il conseguimento delle 
proprie finalità.

Altra norma (articolo 43) delega al Go­
verno la modifica dello Statuto del Centro 
sperimentale di cinematografia e la rior­
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ganizzazione della Cineteca nazionale esi­
stente presso il Centro medesimo.

Un cenno a parte merita l'articolo 44 del 
disegno di legge, col quale si disciplinano i 
Circoli di cultura cinematografica e le loro 
Associazioni.

Ciò si verifica per la prima volta nella 
nostra legislazione, nel momento stesso in 
cui le Associazioni stesse possono essere 
chiamate (articolo 46, lettera h, e articolo 
47, lettera z,) a designare un componente 
in quei Comitati idi esperti, alla cui coscien­
ziosa e diligente azione è in definitiva affi­
dato il conseguimento dell'obiettivo principa­
le che la nuova legge si propone: il miglio­
ramento e la elevazione qualitativa della 
nostra produzione cinematografica.

L’intervento di rappresentanti delle Asso­
ciazioni è auspicabile anche nelle Commis­
sioni per l’assegnazione dei premi di qualità.

La costituzione dei circoli di cultura ci­
nematografica rappresenta la via da per­
seguire e da incoraggiare da parte di chi 
aspira a portare un contributo al migliora­
mento della produzione cinematografica. Il 
riconoscimento giuridico delle Associazioni, 
alle quali i circoli di cultura aderiscono, 
conferisce all’attività degli stessi una re­
sponsabilità particolare, che trova riscontro 
nella concessione di contributi finanziari 
dello Stato, da prelevarsi sul fondo globale 
a disposizione del Ministero del turismo e 
dello spettacolo, ai sensi dell'articolo 45 del 
disegno di legge.

Tale fondo, del complessivo importo di 
un miliardo 470 milioni annui, è essenzial­
mente inteso a rendere effettivo — secondo 
il coordinato e lodevole sistema su cui è 
imperniato, come abbiamo visto, l'intero 
disegno di legge — l'impegno dello Stato con­
tenuto nelle lettere c), d), e) dell’articolo 1.

Nell'ultima parte del disegno di legge è 
prevista e regolata la composizione delle 
Commissioni e dei Comitati, preposti, ferma 
la responsabilità del Ministro per il turismo 
e dello spettacolo ai sensi dell'articolo 2, ai 
vari adempimenti previsti dalla nuova legge.

In detti organismi si trovano, a fianco dei 
rappresentanti della pubblica Amministra­
zione e con una presenza piuttosto massic­
cia, esponenti delle categorie cinematogra­

fiche, del mondo della cultura e della 
scuola.

Si tra tta  di un affidamento di alte e deli­
cate responsabilità che il Parlamento, ap­
provando questa legge, la quale importa 
oneri notevoli a carico del pubblico erario, 
opera nei confronti delle categorie, delle as­
sociazioni, delle persone chiamate a tali in­
carichi. Un affidamento fiducioso e tuttavia 
sottoposto alla verifica della esperienza con­
creta, dalla quale è lecito attendersi, pro­
prio nella misura di tale accentuata diretta 
responsabilizzazione del mondo del cinema 
e della cultura cinematografica, confortanti 
risultati.

Onorevoli colleghi, la l a Commissione per­
manente, a nome della quale mi onoro di 
presentare questa mia modesta relazione, ri­
tiene di avere recato alla elaborazione del 
presente disegno di legge un contributo 
fervido ed attento, che si è concretato an­
che in una serie di emendamenti intesi a 
migliorarne e perfezionarne il testo. Qual­
che altro opportuno1 aggiustamento di ca­
rattere sistematico potrà essere apportato 
nel corso della discussione.

Per quel che riguarda la sostanza, sembra 
però di potere confermare, in conclusione, 
il positivo giudizio espresso fin dall’inizio.

Ci si avvia, finalmente, col presente di­
segno di legge ad un indispensabile coor­
dinamento nel settore cinematografico, pre­
ludio, auguriamoci, ad un più completo rior­
dinamento neH’intero campo dello spetta­
colo, sotto l'egida del competente Ministero, 
d'intesa con gli altri Ministeri interessati, 
secondo la esperimentata formula del Co­
mitato di Ministri, previsto nell'articolo 2. 
Ci sia lecito auspicare che l’attenzione del 
detto Comitato si rivolga, con assoluta prio­
rità, agli urgenti aspetti del coordinamento 
tra  cinema e televisione, problema non fa­
cile, ma proprio perciò più pressante.

Un altro augurio sia consentito di for­
mulare. Quello che, in corrispettivo del­
l'impegno di lavoro e di spesa che la «col­
lettività assume nei confronti del cinema, 
si determini un clima di più penetrante col­
laborazione ed intesa tra il mondo del ci­
nema e la collettività nazionale.

Il cinema deve assumere, anche nei con­
torni esterni, la dignità e la severità di un
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settore di lavoro particolarmente impegna­
to; deve essere sorretto ed accompagnato 
dal senso di responsabilità che contrasse­
gna le autentiche manifestazioni di arte e 
di cultura; deve essere accessibile a chiunque 
coltivi, su solide basi, interessi che in esso 
si esplicano o ad esso si ricollegano.

Il mondo del cinema non deve, in una 
parola, essere qualcosa di avulso e di lon­
tano, collocato in una atmosfera, non sem­
pre molto limpida, di sogni irrealizzabili,

di arricchimenti favolosi, di disumanizzante 
divismo, spinto oltre ogni giusto riconosci­
mento di particolari qualità, meriti ed at­
titudini, ma deve collocarsi ordinatamente, 
in modo vivo ed operoso, nel tessuto della 
nostra comunità nazionale

In questo spirito, onorevoli colleghi, il 
vostro relatore vi invita a dare all’unito di­
segno di legge la vostra approvazione

A g r im i,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  appr o v a to  dalla  Ca m e r a  d e i d e p u t a t i

Art. 1.

Lo Stato considera il 'cinema mezzo di 
espressione artìstica, dd formazione cultu­
rale, 'di comunicazione sociale e ne ricono­
sce l'importanza economica ed industriale. 
Le attività di produzione, di distribuzione 
e di programmazione di film sono ritenute 
di rilevante interesse generale.

Pertanto lo Sitato :
a) favorisce il consolidarsi dell’industria 

cinematografica (nazionale nei suoi diversi 
settori ;

b) promuove la  struttura industriale a 
partecipazione statale, assicurando che sia 
di integrazione all'industria privat a ed ope­
ri secondo criteri di economicità;

c) incoraggia ed aiuta le iniziative volte 
a valorizzare e diffondere il cinema nazio­
nale con particolare riguardo ai film di no­
tevole interesse artistico e cultorale;

d) assicura, per fini culturali ed educa­
tivi, la conservazione del patrimonio filmico 
nazionale e la sua diffusione in Italia ed 
all'estero ;

e) cura la formazione idi quadri profes­
sionali e promuove studi e ricerche nel set­
tore cinematografico.

Art. 2.

Per il raggiungimento degli scopi di oui 
al precedente articolo di Ministero del turi­
smo e dello spettacolo :

a) promuove e coordina le iniziative 
aventi per scopo lo sviluppo ed il migliora­
mento della produzione cinematografica na­
zionale e la diffusione dei film nazionali in 
Italia ed all'estero;

' b) accerta e dichiara la nazionalità ita­
liana dei film;

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po s t o  dalla  Co m m is s io n e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

c) promuove e cura i rapporti concer­
nenti gli scambi cinematografici con l'estero 
e quelli per la coproduzione dei film, stipu­
lando i relativi accordi di reciprocità ;

d) rilascia le autorizzazioni per la co­
struzione, la trasformazione e l’adattamento 
dei locali da adibire a spettacoli cinemato­
grafici;

e) esercita la vigilanza sugli Enti e sulle 
manifestazioni cinematografiche che benefi­
ciano di sovvenzioni dirette dello Stato, sal­
va la competenza del Ministero delle parte­
cipazioni statali nei confronti dell’Ente au­
tonomo idi gestione per il 'cinema e dèlie 
so'cietà in esso inquadrate;

/) attua i provvedimenti stabiliti nella 
presente legge.

Allo scopo di determinare le 'direttive ge­
nerali della politica nel settore della cine­
matografia e dei mezzi audiovisivi e televi­
sivi e di .assicurare, nel quadro delle pre­
dette direttive, il coordinamento delle atti­
vità e .degli interventi dei Ministeri (Com­
petenti, è costituito un Comitato permanen­
te, composto dei Ministri per il bilancio, per 
il tesoro, per la pubblica istruzione, per le 
poste e telecomunicazioni, per l ’industria e 
commercio, per ile partecipazioni statali, per 
il turismo e .lo spettacolo e del Sottosegre­
tario 'di Stato alla Presidenza del Consiglio 
per le informazioni. Il Comitato è presie­
duto dal Ministro per il turismo e lo spet-, 
tacolo.

Alle riunioni del Comitato possono essere 
invitati, 'di volta in volta, gli altri Ministri 
interessati.

Ai fini della stipulazione degli accordi di 
reciprocità di cui al primo comma, dovrà es­
sere sentito preventivamente il parere della 
Commissione centrale per la cinematografia.

Art. 3.

Per l’esame dei problemi generali concer­
nenti la cinematografia e per lo svolgimento 
delle attribuzioni specifiche fissate dalla pre-

Art. 3.

Identico.

3.



Atti Parlamentari — 12 — Senato della Repubblica — 1267-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati )

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

sente legge è istituita presso il Ministero 
del turismo e dello spettacolo la Commis­
sione centrale per la cinematografìa. Detta 
Commissione, che è presieduta dal Ministro 
par >il turismo e lo spettacolo', è composta di :

a) il direttore generale dello spettacolo ;
b) un rappresentante del Ministero del­

l’interno ;
c) iun rappresentante del Ministero della 

pubblica istruzione ;
d) un rappresentante del Ministero del 

commercio con l ’estero;
é) un rappresentante del Ministero del 

lavoro e della.previdenza sociale;
/) un rappresentante del Ministero delle 

partecipazioni statali;
g) due rappresentanti dell’Emte autono­

mo di gestione per il cinema ;
h) um rappresentante del Centro speri­

mentale di cinematografia ;
i) un rappresentante della Banca nazio­

nale del lavoro - Sezione autonoma del cre­
dito cinematografico ;

Z) on rappresentante della Società italia­
na autori ed editori;

m) diue rappresentanti .dei giornalisti 
cinematografici ;

n) quattro rappresentanti degli autori 
cinematografici ;

o) un rappresentante idegli attori cine­
matografici ;

p) quattro rappresentanti dei produt­
tori di film;

q) quattro rappresentanti degli esercenti 
di sale cinematografiche, di cui uno degli 
esercenti di sale parrocchiali e uno della 
categoria del piccolo esercizio;

r) un rappresentante dei noleggiatori dà 
film ;

s) un rappresentante delle industrie tec­
niche cinematografiche ;

t) cinque rappresentanti 'dei lavoratori 
del cinema, tra  cui due delle 'categorie tec­
niche;
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati )

u ) due rappresentanti delle associazioni 
nazionali dei circoli di cultura cinematogra­
fica, riconosciute a norma deU’artieolo 44;

v) un rappresentante peir la cinemato­
grafia scientifica del Consiglio nazionale del­
le ricerche ed un rappresentante dell Centro. 
nazionale per i sussidi audiovisivi della pub­
blica istruzione ;

z) tre esperti nominati dai Ministro per 
il turismo e lo spettacolo;

y) un rappresentante della mostra inter­
nazionale d'arte cinematografica di Venezia.

I membri .di cui alle lettere da m) a t) sono 
designati dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, d'intesa con il Ministero 
del turismo e dello spettacolo, su (indicazio­
ne delle rispettive organizzazioni nazionali 
di categoria, maggiormente rappresentative.
I 'rappresentanti dei circoli di cultura cine­
matografica saranno nominati dopo il rico­
noscimento di almeno due associazioni na­
zionali di circoli di cultura cinematografica. 
Queste ne designeranno a maggioranza i no­
minativi in ima riunione convocata dal Mi­
nistro per il turismo e lo spettacolo alla 
quale saranno invitati i rispettivi rappresen­
tanti.

II Ministro per il turismo e lo spettacolo 
può delegare, di volta in volta, ad un Sotto- 
segretario le (funzioni di presidente della 
Commissione.

Possono essere invitati ad intervenire alle 
singole sedute, senza diritto a voto, rappre­
sentanti di altre Amministrazioni dello Stato 
ed esperti per l ’esame di problemi interes­
santi i vari settori della cinematografia.

Due funzionari del Ministero del turismo 
e dello spettacolo appartenenti alla carriera 
direttiva, con qualifica non inferiore a  diret­
tore di sezione, esercitano le (funzioni di se­
gretario effettivo e di segretario supplente.

I componenti della Commissione centrale 
per la cinematografia sono nominati con de­
creto del Ministro per il turismo e lo spet-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

tacolo. I membri dii cui aille lettere da b) a y) 
durano in  carica due anni e .possono essere 
confermati.

La Commissione centrale per la cinemato­
grafia è convocata dal Ministro per il turi­
smo e lo spettacolo o quando ne sia fatta 
richiesta motivata da almeno otto dei suoi 
componenti. Le riunioni della Commissione 
centrale per la  cinematografia sono valide 
quando. sia presente almeno la metà dei suoi 
componenti. Le deliberazioni vengono prese 
a maggioranza dei presenti ; in caso di parità 
prevale il voto del presidente.

È istituita, nell'ambito della Commissione 
centrale per la cinematografia, una sotto- 
comsmiissione, .presieduta dal Direttore gene­
rale dello spettacolo, alla quale è attribuito 
il compito di esaminare i progetti dei film 
nazionali da realizzarsi in coproduzione o 
oompartecipazione con .imprese estere e 
quelli dei film nazionali da realizzarsi in 
tutto o ki piante all’estero ai sensi degli 
articoli 19 e 20.

La sottocommissione viene eletta dalla 
Commissione .centrale, nella sua prima riu­
nione ed è composta:

1) di un rappresentante dell’ente au­
tonomo 'di gestione per il cinema, di cui alla 
lettera g);

2) di due rappresentanti degli .autori 
cinematografici di cui alla lettera h);

3) di due rappresentanti dei produttori 
di film, di cui alla lettera p) ;

4) di due rappresentanti dei lavoratori 
del cinema, di cui alla lettera t) ;

5) di .uno dei tre  esperti, idi cui alla let­
tera z).

Il Direttore generale dello spettacolo prov­
vede alla convocazione della sottocommis­
sione. Le funzioni di segretario sono eserci­
tate dal segretario effettivo o da quello sup­
plente della Commissione centrale per la 
cinematografia.

(.Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico.

Identico.

Identico1.

1) identico;

2) di due rappresentanti degli autori ci­
nematografici di cui alla lettera n);

3) identico;

4) identico;

5) identico.

Identico.
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Art. 4.

Ai find dell’ applicazione della presente leg­
ge si intende per lungometraggio il film idi 
lunghezza superiore ai 1.600 metri, a sog­
getto o a carattere documentario, salvo re­
stando la definizione di cui agli articoli 2 e 3 
della prima direttiva del Consiglio della Co­
munità europea in materna cinematografica 
del 15 ottobre 1963, ai fini idell'applicazione 
della direttiva medesima.

È dichiarato 'nazionale il lungometraggio 
prodotto in versione originale italiana che 
sia stato girato prevalentemente in Italia da 
imprese appartenenti a cittadini italiani o 
da società che abbiano sede legale in Italia, 
amministratori italiani e svolgano in Italia 
la maggior parte della loro attività, e sem­
pre che concorrano d seguenti requisiti :

a) che il soggetto sia di autore italiano 
oppure sia ridotto o adattato da autore ita­
liano ;

b) che il regista sia italiano e italiani, 
in maggioranza, gli sceneggiatori ;

c) che almeno due terzi dei ruoli prin­
cipali ed almeno i tre quarti dei m oli secon­
dari siano affidati ad interpreti italiani. È 
tuttavia consentito l’impiego di interpreti 
stranieri in aumento delle quote per questi 
previste, qualora essi risultino residenti in 
Italia da oltre tre anni e nei casi in cui lo 
richiedono particolari caratteristiche geno­
tipiche dei personaggi affidati alla loro 
interpretazione ;

d) ohe gli altri elementi artistici e tec­
nici qualificati (musicista, scenografo, costu­
mista, direttore della fotografia, operatore, 
montatone, fonico, aiuto regista, direttore di 
produzione, ispettore idi produzione, segre­
tario di .produzione, truccatore) impiegati ned 
film siano almeno per tre quarti italiani ;

e) che il restante personale tecnico ed 
esecutivo e le maestranze siano interamente 
italiani.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 4.

Ai fini dell'applicazione della presente leg­
ge si intende per lungometraggio di film di 
'lunghezza superiore ai 1.600 metri, a sog­
getto o a carattere documentario, salva re­
stando la 'definizione di cui agli articoli 2 e 3 
della prima direttiva del Consiglio della Co­
munità economica europea in materia cine­
matografica del 15 ottobre 1963, ai fini del­
l’applicazione della direttiva medesima.

Identico.
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Per quanto concerne i 'requisiti di cui aile 
lettere c), d), e) del precedente 'comma è fatto 
salvo quanto 'disposto dall’artioolo 13 dei] 
Regolamento n. 38 del Consiglio della Co­
munità europea dei 25 marzo 1964.

Due elementi tra  quelli indicarti nelle pre­
cedenti lettere a), b), c), d) debbono risul­
tare diplomati, all'atto del loro impiego, 
presso il Centro sperimentale di cinemato­
grafia da non oltre cinque anni.

Gli elemeoti artistici e tecnici stranieri 
che, nelle aliquote consentite, partecipano a 
film nazionali, debbono essere cittadini idi 
Stati che applicano condizioni di reciprocità 
ai cittadini italiani nei film di rispettiva ma- 
ziomalità.

Il lungometraggio che abbia i requisiti di 
cui ai commi precedenti viene iscritto, al­
l'atto del rilascio della dichiarazione di na­
zionalità, in un apposito elenco istituito ptnes- 
so il Ministero dei turismo e dello spetta­
colo.

Ai fini del rilascio della dichiarazione di 
nazionalità italiana, il produttore deve pre­
sentare al Ministero del turismo e dello 
spettacolo, unitamente alla copia campione 
del firn, apposita istanza corredata dei do­
cumenti necessari a comprovare la sussi­
stenza dei requisiti di cui al secondo e quar­
to comma.

La domanda di cui al comma precedente 
vale anche ai fini dell'ammissione del film 
ai benefici previsti dalla presente legge, salvo 
quanto è previsto dal quinto e sesto comma 
dell'articolo 8.

Il film dovrà essere girato, limitatamente 
alile riprese in interni, in ripresa sonora di­
retta e, almeno per il 70 per cento degli in­
terni previsti dalla sceneggiatura, in teatri 
di posa italiani adeguatamente attrezzati dal 
punto di vista tecnico e della sicurezza del 
lavoro. I requisiti suddetti devono essere 
li'conosiciiuti dal Ministero del turismo e del­
lo spettacolo che rilascia un apposito cer­
tificato di agibilità valido per cinque anni.

Dall obbligo di cui al comma precedente 
sono esclusi i film che, per ragioni artistiche,

{'Segue: Testo proposto, dalla Commissione)

Per quanto concerne i requisiti di cui alle 
.'lettere c), d), e) del precedente comma è fatto 
salvo quanto disposto dal Regolamento n. 38 
del Consìglio della Comunità economica eu­
ropea del 25 marzo 1964.
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in base alla sceneggiatura, sono ripresi dal 
vero mentre le altre deroghe motivate da 
particolari esigenze artistiche o da impegni 
intemazionali possono essore concesse su 
parere della sottocommissiane .di oui all’ar­
ticolo 3.

Art. 5.

Sono ammessi alila programmazione ob­
bligatoria nelle sale cinematografiche del 
territorio della Repubblica, i lungometraggi 
nazionali che nel rispetto dei princìpi etico- 
sociali posti ailla base della Costituzione re­
pubblicana, escludendo ogni discriminazione 
ideologica, presentino oltre che adeguati re­
quisiti di idoneità tecnica 'anche sufficienti 
qualità artìstiche, culturali o di dignità spet­
tacolare. L’accertamento di talli requisiti è 
demandato al Comitato di esperti .dd cui al­
l'artìcolo 46.

Gli esercenti di sale cinematografiche deb­
bono riservare un minimo di 25 giomii per 
ciascun trimestre alla proiezione, secondo il 
normale ordine di visione, in tutti gli spet­
tacoli giornalieri, di lungometraggi nazionali 
ammessi, ai sensi della presente e delle pre­
cedenti leggi, alla programmazione' obbliga­
toria da non oltre cinque anali.

Detto periodo di 25 giomii deve compren­
dere, per i locali ad attività continuativa, tre 
domeniche.

Per i locali ad attività saltuaria, il nume­
ro dei giorni da riservare alla programma­
zione di lungometraggi nazionali è propor­
zionalmente ridotto.

Nei casi di infrazione agli obblighi di cui 
al presente articolo, la Commissione prevista 
dall'articolo 51, vagliate le eventuali ragioni 
esposte dall’interessato, assegna •all'iinadem- 
pienite un termine per reintegrare le giornate 
complessive idi spettacolo stabilite per la 
proiezione di film nazionali e, trascorso 'inu­
tilmente detto termine, dispone la chiusura 
dellesercizio per un periodo di tempo da

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 5.

I lungometraggi nazionali sono ammessi 
alila programmazione obbligatoria nelle sale 
cinematografiche del territorio della Repub­
blica, purché presentino, oltre che adeguati 
requisiti di idoneità tecnica, anche suffi­
cienti qualità artistiche, o culturali, o spetta­
colari. Senza pregiudizio della libertà di 
espressione, non possono essere ammessi al­
la programmazione obbligatoria i film che, 
privi di validità artistica e culturale, sfrut­
tino volgarmente temi sessuali a fini di spe­
culazione commerciale. L’accertamento di ta­
lli requisiti è .demandato al comitato di esper­
ti di cui all’articolo 46.
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uno a dieci giorni, fermo restando l’obbligo 
peir l ’esercente di effettuare nei trimestri 
successivi ià reintegro di oui sopirà.

Art. 6.

Agii esercenti di siale cinematografiche che 
proiettino un solo lungometraggio nazionale, 
ammesso alla programmazione obbligatoria 
ad sensi della presente legge, è concesso un 
abbuono del 18 per cento dei ddritti erariali 
introitati a norma di legge.

L'abbuono di oui al precedente com,mia è 
elevato al 35 per cento limitatamente alle 
giornate idi spettacolo in oui di prezzo mas­
simo 'del biglietto sia inferiore alle lire 200 
nette. Con decreto dell Ministro per le finan­
ze di concerto con il Ministro per il turismo 
e lo spettacolo, tale limite di prezzo può 
essere modificato' in  reflazione alle variazioni 
all'indice del prezzo medio annuo dei bigliet­
ti cinematografici.

Le norme di cui ai precedenti commi si 
applicano anche a favore degli esercenti che 
proiettino lungometraggi nazionali, ammessi 
alila programmazione obbligatoria ai sensi 
delle precedenti 'disposizioni legislative.

Art. 7.

A favore del produttore del lungometrag­
gio nazionale ammesso alla programmazione 
obbligatoria, ai sensi della presente legge, è 
concesso dal Ministero del turismo e dello 
spettacolo un contributo pari al 13 per cento 
dell'introito lordo degli spettacoli nei quali 
il film nazionale sia stato proiettato, per un 
periodo di 5 anni dalla data della sua prima 
proiezione in pubblico, accertato dalla So­
cietà italiana autori ed editori.

Identico contributo, nella misura dello 
0,40 per 'Cento e da 'dividersi in parti uguali, 
è concesso a favore del regista e degli autori 
del soggetto e della sceneggiatura che siano 
cittadini italiani e risultino iscritti, con la

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 6.

Identico.

Art. 7.

A favore del produttore del lungometrag­
gio nazionale ammesso alla programmazione 
obbligatoria, ai sensi della presente legge, è 
concesso dal Ministero del turismo e dello 
spettacolo un contributo pari ad 13 per cento 
dell'introito lordo degli spettacoli nei quali 
il film nazionale sia stato proiettato, per un 
periodo di 5 anni dalla data della sua prima 
proiezione in pubblicò, secondo gli accerta­
menti della Società itailiana autori ed edi­
tori.

Identico.
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rispettiva qualifica, nel pubblico registro ci­
nematografico tenuto, aii sensi delle vigenti 
norme, dalla Società italiana autori ed edi­
tori.

Art. 8.

Il Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
su conforme parere della Commissione pre­
vista dall’articolo 48, rilascia un attestato 
di qualità ai lungometraggi ammessi alla 
programmazione obbligatoria, che abbiano 
particolari qualità artistiche e culturali.

L’attestato di qualità di cui al comma pre­
cedente potrà essere rilasciato a lungome­
traggi nazionali in numero non superiore a
10 per ciascun semestre.

L’attestato di qualità potrà altresì essere 
rilasciato, per ciascun semestre, a  non più 
di tre lungometraggi ammessi alla program­
mazione obbligatoria in base all’articolo 18.

Gli attestati eventualmente non rilasciati 
in ciascun semestre vanno ad aumentare il 
numero degli attestati da assegnare nel seme­
stre successivo, purché nell'ambito dello stes­
so esercizio finanziario.

Per essere ammessi al rilascio dell’attesta- 
to di qualità gli interessati debbono inol­
trare domanda al Ministero del turismo e 
dello spettacolo, all’atto in cui il film viene 
presentato per essere ammesso alla program­
mazione obbligatoria.

Gli interessati inoltre debbono presentare 
la ricevuta comprovante l'avvenuto versa­
mento della tassa di concessione governativa 
di lire 100.000 al competente Ufficio del re­
gistro.

Gli attestati di qualità sono rilasciati con 
decreto del Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo entro un mese dalla fine di ogni se­
mestre fra i lungometraggi ammessi alla pro­
grammazione obbligatoria nel semestre sud­
detto e che abbiano presentato domanda ai 
sensi dei due commi precedenti.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 9.

Ai lungometraggi nazionali ai quali sia 
stato rilasciato l’attestato di qualità previsto 
dal precedente articolo, è assegnato iun pire- 
mio idi 40 milioni di lire.

Tale premio sarà così ripartito': il 71 per 
cento al produttore; il 10 per cento al regi­
sta; il 3 per cento all'autore del soggetto; 
il 7 per cento iall’autore della sceneggiatura ;
il 2 per cento all'autore del commento mu­
sicale; il 3 per cento al direttore della fo­
tografia; ii 2 per cento all’autore della sce­
nografia e il 2 per cento all'autore del mon­
taggio.

Agli esercenti di sale cinematografiche è 
concesso, per la programmazione dei film ad 
quali sia stato rilasciato l’attestato di qua­
lità, un abbuono del 25 per cento dei diritti 
erariali introitati a norma di legge. Tale 
abbuono è cumiulabile con quelli previsti 
dall’articolo 6.

Art. 10.

Ai fini della presente legge si intende per 
cortometraggio il film di lunghezza non in­
feriore ai 290 metri a carattere documentario
o a soggetto, salvo quanto disposto dall’arti­
colo 13 del Regolamento n. 38 del Consiglio 
della Comunità europea del 25 marzo 1964.

Il cortometraggio è dichiarato nazionale 
se prodotto da imprese italiane e girato in­
tegralmente in Italia, con personale tecnico 
ed artistico 'interamente italiano.

Il cortometraggio che abbia i requisiti di 
cui al comma precedente viene iscritto, al­
l'atto del rilascio della dichiarazione di na­
zionalità, in un apposito elenco istituito pres­
so il Ministero del turismo e dello spettacolo.

Ai fini del rilascio della dichiarazione di 
nazionalità italiana, il produttore del corto­
metraggio deve presentare al Ministero. del 
turismo e dello spettacolo, unitamente alla

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 9.
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Art. 10.

Ai fini della presente legge si intende per 
cortometraggio il film di lunghezza non in­
feriore ai 290 metri a carattere documentario
o a soggetto.

Il cortometraggio è dichiarato nazionale 
se prodotto da imprese italiane e girato in­
tegralmente in Italia, con personale tecnico 
ed artistico interamente itailiano, salvo quan­
to disposto dal Regolamento n. 38 dal Con­
siglio della Comunità economica europea del 
25 marzo 1964.
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copia campione' del film, apposita istanza 
corredata dei documenti necessari a compro­
vare la sussistenza dei requisiti di cui al 
secondo comma.

La domanda di cui al comma precedente 
vale anche ai fini dell’ammissione del film 
ai benefici previsti dalla presente legge.

Art. 11.

I cortometraggi isciritti, nei corso di cia­
scun trimestre, nell’elenico dà cui al terzo 
comma del precedente articolo, possono con­
correre all’assegnazione dei seguenti premi 
trimestrali di qualità, da attribuire per il 
90 per cento al produttore, per l’8 per cento 
al regista e per il 2 per .cento ai direttore 
della fotografia, che siano cittadini italiani 
e is dritti con tale qualifica al pubblico regi­
stro cinematografico :

a) due premi da lire 10 milioni ciascuno ;
b)'atto premi da lire 7 milioni ciascuno ;
c) venti premi da lire 5 milioni e 500 

mila ciascuno.

L’ammontare dei premi suddetti viene ri­
dotto dell dieci per cento nel caso' che il cor­
tometraggio premiato sia stato girato in 
bianco e nero e viene, invece, aumentato ded 
dieci per cento nel caso che il cortometrag­
gio sia 'di animazione.

I premi eventualmente non assegnati in 
ciascun trimestre vanno ad aumentare il nu­
mero dei premi da assegnare nel trimestre 
successivo purché nell'ambito dello stesso 
esercizio finanziario.

I premi di qualità sono assegnati, entro il 
trimestre successivo, con decreto del Mini­
stro per il turismo e lo spettacolo su confor­
me parere delia Commissione di cui all'ar­
ticolo 49, ai cortometraggi in concorso che 
siano di livello particolarmente elevato dal 
punto di vista tecnico, artistico e di cultura. 
La Commissione redige motivata graduatoria 
di merito di tu tti i film in concorso.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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I premi di qualità sono assegnati, entro il 
'trimestre successivo, con decreto del Mini­
stro per il turismo e lo .spettacolo su confór­
me parere deila Commissione di cui all’ar- 
ticolo 49, ai cortometraggi in concorso che 
siano di livello particolarmente elevato dal 
puntò di vista tecnico, artistico e culturale. 
La Commissione redige motivata graduatoria 
di merito di tu tti i film in concorso.
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Il pagamento dei premi è subordinato al- 
l’aocertamento da parte della SIAE che il 
film sia stato proiettato in allineino 500 saie 
cinematografiche.

La disposizione di cui al comma prece­
dente, non si applica qualora la distribu­
zione del cortometraggio sia garantita per
lo stesso numero di sale dall’Ente autonomo 
di gestione per il cinema che, a tal fine, si 
avvarrà dell’Istituto Luce.

Il Ministero del turismo e dolio spettacolo 
prowederà ad organizzare una pubblica 
proiezione di tu tti i cortometraggi in con­
corso.

Venti premi da lire 'Cinque milioni e 500 
mila ciascuno', da attribuire al produttore 
del film, sono 'inoltre riservati, per ogni eser­
cizio finanziario, ai cortometraggi dichiarati 
nazionali dalle competenti autorità degli altri 
Stati membri della Comunità economica eu­
ropea ed in possesso dei requisiti previsti 
dal quarto comma. L’assegnazione dei prema 
è effettuata, con decreto del Ministro per il 
turismo e lo spettacolo su conforme parere 
della Commissione prevista dall’articolo 49, 
tra  i film designati da detti Stati che, a tal 
fine, possono presentare, entro ciascun eser­
cizio, due film o il cinque per cento della 
rispettiva produzione dell’anno precedente.

Art. 12.

Su richiesta del produttore interessato 
l’Ente autonomo di gestione per il cinema 
provvede ad assicurare gratuitamente la 
stampa delle copie e la distribuzione del 
cortometraggio premiato per un periodo di 
tre anni dalla prim a proiezione in  pubblico 
del cortometraggio stesso. L’Ente autonomo 
di gestione per il cinema rilascia apposito 
atto di impegno entro 15 giorni dalla pre­
sentazione della richiesta e terrà a disposi­
zione dei produttori e degli autori la docu­
mentazione dei passaggi effettuati.

L’Ente autonomo di gestione per il cine­
ma non può chiedere all’esercente di sale

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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cinematografiche alcun canone di noleggio 
per la proiezione del cortometraggio di cud 
al comma precedente, allorché il cortome­
traggio distribuito costituisce complemento 
di programma.

Qualora di produttore del cortometraggio 
premiato non intenda avvalersi della distri­
buzione garantita dall'Ente autonomo di ge­
stione per il cinema, l'Ente stesso prowede- 
rà, a sue spese, alla stampa di quindici copie 
del cortometraggio, affidandola ad una so­
cietà da esso inquadrata o, in caso di im­
possibilità, ad imprese adeguatamente at­
trezzate.

Ai sensi del secondo comma dell’articolo 1 
della legge 2 dicembre 1961, n. 1330, le Am­
ministrazioni dello Stato e gli enti pubblici 
e le società a partecipazione statale debbono 
affidare all’Istituto Luce la produzione e la 
distribuzione in pubblico dm Italia dei film 
inerenti alla loro attività, rimanendo a loro 
carico, nei limiti del costo sostenuto, le spe­
se di produzione, di distribuzione e di stam­
pa delle copie. Le Amministrazioni e gli enti 
possono designare il personale artistico ne­
cessario per la realizzazione idei film.

Dei cortometraggi indicati nel precedente 
comma, l ’Ente autonomo di gestione per di 
cinema, attraverso ima delle società da esso 
inquadrate, cura anche lo scambio e la ven­
dita all’estero, previa autorizzazione dell’Am- 
ministraziane o dell’Ente o della Società in­
teressati.

Gli eventuali proventi, derivanti dalla 
proiezione in pubblico, non come comple­
mento di programma ma come spettacolo a 
se stante, dd cortometraggi premiati e affi­
dati alla distribuzione dell’Ente autonomo 
di gestione per di cinema, spettano all’Ente 
stesso.

Il Ministero del turismo e dello spettacolo 
corrisponderà, annualmente, all'Ente au to  
nomo di gestione per il cinema la somma di 
lire 198 milioni per l'esecuzione dei compiti 
ad esso affidati, ad sensi del presente articolo, 
e svolti, sia idirettamente sia tram ite le So­
cietà da esso inquadrate.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Ai sensi del secando comma dell'articolo 1 
della legge 2 dicembre 1961, n. 1330, le Am­
ministrazioni dello Stato e gli enti pubblici 
e le società a  .partecipazione statale debbono 
affidare all’Istituto Luce la produzione e la 
distribuzione in pubblico in Italia dei film 
da essi comunque finanziati, rimanendo a lo­
ro carico, nei limiti del costo sostenuto’, le 
spese di produzione, di distribuzione e di 
stampa delle copie. Le Amministrazioni e gli 
enti possono designare il personale artistico 
necessario per la realizzazione del film.
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Amt. 13.

Gli esercenti di sale cinematografiche sono 
tenuti a proiettare in ciascun spettacolo, per 
almeno 45 giorni per ogni trimestre, corto­
metraggi nazionali ohe. abbiano ottenuto 'la 
programmazione obbligatoria in base alle 
leggi precedenti, o che abbiano conseguito, 
da non oltre tre tanni, d premi di qualità pre­
visti dalla presente (legge; per i  locali ad 
attività saltuaria, detto periodo viene pro­
porzionalmente ridotto.

In  sostituzione dei cortometraggi indicati 
nel precedente comma, gli esercenti di sale 
cinematografiche possono proiettare corto­
metraggi prodotti dall'Istituto Luce per con­
to delle Amministrazioni dello Stato e 'degli 
enti pubblici che la Commissione di cui al­
l'articolo 49 giudichi di interesse culturale
o spettacolare. Tale riconoscimento può es­
sere attribuito a non più di 50 cortometraggi 
per ciascun esercizio finanziario.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
non si applicano nei giorni in  cui la proie­
zione del lungometraggio è preceduta o se­
guita da  uno spettacolo di prosa o varietà.

Le programmazioni del cortometraggio 
debbono essere annotate, di volta in volta, 
a cura dell'esercente, sull’apposito .libretto 
di circolazione rilasciato dal Ministero del 
turismo e dello spettacolo, che deve essere 
allegato ad ogni copia del cortometraggio 
medesimo. Nel libretto di circolazione deve 
altresì essere annotato il titolo del lungome­
traggio con il quale il cortometraggio è pro­
grammato.

Nel caso di infrazione aU'obbligo di cui 
al primo comma si applica la disposizione di 
cui al quinto comma dell’articolo 5.

Agli esercenti di sale cinematografiche che 
proiettino, oltre aid un lungometraggio, un 
solo cortometraggio di quelli indicati nel 
presente articolo o ammessi alla programma­
zione obbligatoria in base alle precedenti 
leggi, è concesso un abbuono del 3 per cento 
dei 'diritti erariali introitati a norma di leg­
ge. Tale abbuono è concesso per un periodo

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 13,

Gli esercenti di sale cinematografiohe sono 
tenuti a proiettare in ciascun spettacolo, per 
almeno 45 giorni per ogni trimestre, corto­
metraggi nazionali che, da non oltre tre an­
ni, abbiano ottenuto la programmazione ob­
bligatoria in base alle leggi precedenti, o che 
abbiano conseguito', da non oltre tre anni, i 
premi di qualità previsti dalla presente leg­
ge ; per i locali ad attività saltuaria, detto' pe­
riodo viene proporzionalmente ridotto.
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Agli esercenti di sale cinematografiche che 
proiettino, oltre ad un lungometraggio, un 
solo cortometraggio di quelli indicati nei 
presente articolo o ammessi alla programma­
zione obbligatoria in base alle precedenti 
leggi, è concesso un abbuono del 3 per cento 
dei diritti erariali introitati a norma di leg­
ge. Tale abbuono è concesso per un periodo
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di tre anni dalla data dalla prima proiezione 
in pubblicò del cortometraggio stesso.

Qualora lo spettacolo cinematografico sia 
composto esclusivamente idi cortometraggi 
nazionali, di cui al comma precedente, o 
esteri, di oui all’articolo 18, è -concesso al­
l'esercente un abbuono del 50 per cento dei 
diritti erariali introitati, a nonna di legge.

Art. 14.

Ai find dell’applioazione della presente leg­
ge si intende per .film di attualità quello 
di lunghezza non inferiore ai 200 m etri e non 
superiore ai 250 metri che riproduca, con il 
carattere 3d informazione, fatti ed avveni­
menti del giorno, anche se dedicato ad un 
solo argomento.

Il film di attualità è 'dichiarato nazionale 
se prodotto da imprese italiane e girato in 
prevalenza in Italia con personale tecnico 
italiano.

Ai fini del rilascio della dichiarazione di 
nazionalità italiana, il produttore dell film di 
attualità deve presentare al Ministero del 
turismo e dello spettacolo, unitamente alla 
copia campione del film, apposita istanza 
corredata dei documenti necessari a com­
provare la sussistenza dei requisiti di cui al 
secondo comma.

L’istanza di oui al comma precedente vale 
anche ai fini dell’ammissione del film ai* be­
nefici previsti dalla presente legge.

Art. 15.

Agli esercenti di sale cinematografiche che 
proiettino, oltre al lungometraggio, anche 
uno dei film :di attualità di cui al precedente 
articolo, è concesso un abbuono del 2 per 
cesato dei diritti erariali introitati a norma 
di legge. Tale abbuono è concesso per un 
periodo dd cinque mesi dalla data, accertata 
dalla SIAE, della prim a proiezione in pub­
blicò del film di attualità stesso.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

di tre anni dalla data, accertata dalla SIAE, 
della prim a proiezione in pubblico del corto­
metraggio stesso.
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Art. 14.

Identico.

Art. 15.
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Il film nazionale di attualità, di lunghezza 
superiore ai 1.600 metri, può essere ammes­
so ai benefici previsti dagli airticoli 5, 6, 7 
8 e 9 per il lungometraggio nazionale, limi­
tatamente ad un periodo di sed mesi dalla 
data, accertata dalla SIAE, della sua prima 
proiezione in pubblico.

Art. 16.

La qualifica di film « prodotto peir i ra­
gazzi » è attribuita al film di lungo e di corto­
metraggio, nazionale o straniero, il cui con­
tenuto sia particolarmente rispondente alla 
esigenza 'di contribuire alla formazione etica, 
culturale e 'civile dei minori .degli anni 16.

La dichiarazione di film « prodotto per i 
ragazzi » è rilasciata dal Ministiro per il turi­
smo e lo spettacolo su conforme e motivato 
parere del Comitato previsto dall’articolo 50 
su apposita domanda accompagnata per i 
film di lungometraggio dalla ricevuta com­
provante l'avvenuto versamento della tassa 
di concessione governativa idi lire 50.000 al 
competente Ufficio del registro.

La qualìfica di cui al primo comma può 
essere rilasciata soltanto a film nazionali per 
i quali la denuncia dell'inizio di lavorazione 
sia stata presentata dopo il 1° gennaio 1965 
e a  film stranieri che abbiano ricevuto il 
visto di importazione definitiva dopo la stes­
sa data.

In relazione alle esigenze del mercato e 
alile possibilità produttive, il Ministro per il 
turismo e Io spettacolo, sentito il parere 
della Commissione centrale per la cinemato­
grafia, potrà definire ogni anno il numero 
massimo dei cortometraggi e lungometraggi 
italiani e stranieri ai quali possa essere ri­
conosciuta la qualifica di « prodotto per i 
ragazzi ».

A favore dell'esercante di sale cinemato­
grafiche è concesso un abbuono del 50 per 
cento dei diritti erariali introitati a norma 
di legge qualora lo spettacolo programmato 
sia composto : o da una solo lungometraggio 
dichiarato « prodotto per i ragazzi » ; o da

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 16.

Identico.

La dichiarazione di film « prodotto per i 
ragazzi » è rilasciata dal Ministro per il turi­
smo e lo spettacolo su conforme e motivato 
parere del Comitato previsto dall'articolo 50 
e su apposita domanda accompagnata per i 
film di lungometraggio dalla ricevuta com­
provante l'avvenuto versamento della tassa 
di concessione governativa di lire 50.000 al 
competente Ufficio del registro.

Identico.

In relazione alle esigenze del mercato e 
alle possibilità produttive, il Ministro per il 
turismo e lo spettacolo, sentito il parere 
della Commissione centrale per la cinemato­
grafia, potrà stabilire ogni anno il numero 
massimo dei cortometraggi e lungometraggi 
italiani e stranieri ai quali possa essere ri­
conosciuta la qualifica di « prodotto per i 
ragazzi ».

Identico.
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un lungometraggio sempre .dichiarato « pro­
dotto per i ragazzi » accompagnato da un 
cortometraggio patimenti dichiarato « pro­
dotto per i ragazzi » ; oppure da soli cor­
tometraggi sempre dichiarati « prodotti per 
i ragazzi ».

L’abbuono di cui al precedente comma è 
cumulabile con quello previsto dall’arti­
colo 6.

Art. 17.

Il film prodotto da società inquadrate 
nell'Ente autonomo di gestione per il cine­
ma, che abbia ottenuto la qualifica di film 
« prodotto per i ragazzi », non viene com­
putato nel numero massimo stabilito ai sen­
si del quarto comma dell'articolo prece­
dente.

Art. 18.

Ai fini dell’applicazione del programma 
generale per la soppressione delle restrizioni 
alla libera prestazione dei servizi nell’ambi­
to della Comunità economica europea, i film 
a lungometraggio e a cortometraggio dichia­
rati nazionali da uno degli Stati membri 
della CEE, in base ai requisiti indicati nella 
prima direttiva del Consiglio della Comuni­
tà in materia cinematografica del 15 otto­
bre 1963, sono ammessi alla programmazio­
ne obbligatoria ed agli abbuoni a favore de­
gli esercenti, sentito il parere della Commis­
sione di cui all’articolo 46 se a lungometrag­
gio, e della Commissione di cui all’articolo 
49 se a cortometraggio con le stesse moda­
lità ed entro i termini previsti per i film ri­
conosciuti di nazionalità italiana.

Agli stessi benefici sono ammessi i film di 
lungometraggio e i cortometraggi prodotti 
da imprese italiane che, non dichiarati na­
zionali rispettivamente ai sensi degli artico­
li 4, 10 e 14 della presente legge, presentino 
i requisiti indicati nella direttiva del Con­
siglio della Comunità, di cui al comma pre­
cedente.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 18.

Ai fini dell’applicazione del programma 
generale per la soppressione delle restrizioni 
alla libera prestazione dei servizi nell'ambi­
to della Comunità economica europea, i 
film a lungometraggio e a cortometraggio di­
chiarati nazionali da uno degli Stati mem­
bri della CEE, in base ai requisiti indicati 
nella prima direttiva del Consiglio della Co­
munità in materia cinematografica del 15 
ottobre 1963, sono ammessi alla programma­
zione obbligatoria ed agli abbuoni a favore 
degli esercenti, sentito il parere della Com­
missione di cui all'articolo 46 se a lungome­
traggio, e della Commissione di cui all'arti­
colo 49 se a cortometraggio, con le stesse 
modalità ed entro i termini previsti per i 
film riconosciuti di nazionalità italiana.

Identico.

5.
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I film a cortometraggio prodotti in uno 
degli Stati membri dell'organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE) sono ammessi, sentito il parere del­
la Commissione di cui all’articolo 49, alla 
programmazione obbligatoria ed agli abbuo­
ni a favore dell'esercente, con le stesse mo­
dalità ed entro i termini previsti per i film 
riconosciuti di nazionalità italiana.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
saranno applicate nei confronti dei film di 
Paesi ove non esistano restrizioni alla im­
portazione e alla distribuzione di film ita­
liani.

Art. 19.

In deroga alle disposizioni di cui all'arti­
colo 4 ed all'articolo 10, possono essere ri­
conosciuti nazionali, ai fini della presente 
legge, i lungometraggi ed i cortometraggi 
realizzati in coproduzione con imprese este­
re, in base a speciali accordi internazionali 
di reciprocità.

La quota di partecipazione, artistica, tec­
nica e finanziaria, del coproduttore italiano 
non potrà essere inferiore al 30 per cento del 
costo del film, salvo deroghe eccezionali pre­
viste negli accordi intemazionali e da con­
cedersi previo parere della sottocommissio­
ne di cui all'articolo 3.

II saldo della quota minoritaria dovrà es­
sere corrisposto entro sessanta giorni dalla 
consegna del materiale. L'inadempimento di 
tale disposizione da parte del coproduttore 
minoritario farà decadere la coproduzione, 
senza peraltro pregiudicare la nazionalità 
del film del paese maggioritario.

In  deroga alle medesime disposizioni, pos­
sono parimenti essere riconosciuti nazionali 
i lungometraggi girati in Italia da imprese 
italiane, in regime di compartecipazione fi­
nanziaria, artistica e tecnica con imprese 
estere, qualora si riscontrino particolari 
condizioni di interesse nazionale nel campo 
artistico, industriale, commerciale e del la­
voro.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Il riconoscimento di nazionalità del film, 
di cui al precedente comma, viene rilasciato 
sentito il parere della sottocommissione 
istituita nell’ambito della Commissione cen­
trale per la cinematografia a norma dell'ar­
ticolo 3, in base ad apposita istanza dell’im­
presa produttrice italiana, presentata al Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo alme­
no 30 giorni prima dell'inizio della lavora­
zione del film.

Il numero dei film che ciascuna impresa 
italiana può realizzare in coproduzione con 
quota minoritaria non può superare il dop­
pio dei film realizzati dalla medesima, da 
sola o in coproduzione con quota maggio­
ritaria, riconosciuti nazionali da non oltre 
due anni.

Nei trasferimenti valutari effettuati reci­
procamente fra i Paesi coproduttori dovrà 
sussistere un costante equilibrio. L'eventua­
le squilibrio accertato alla fine di ciascun 
anno di durata dei singoli accordi dovrà 
essere compensato entro l’anno successivo.

Art. 20;

La dichiarazione di nazionalità italiana del 
film è rilasciata dal Ministero del turismo 
e dello spettacolo, previo accertamento dei 
requisiti indicati dalla presente legge, an­
che a seguito di ispezioni sui luoghi di lavo­
razione alle quali sono invitati i rappresen­
tanti delle organizzazioni sindacali dei la­
voratori del cinema.

Il lungometraggio ed il cortometraggio 
che, per inderogabili esigenze di ambienta­
zione del soggetto, venga girato in parte o 
totalmente all'estero può essere riconosciu­
to, agli effetti della presente legge, di na­
zionalità italiana dal Ministero del turismo 
e dello spettacolo, sentito il parere della 
sottocommissione istituita nell'ambito della 
Commissione centrale per la cinematogra­
fia, in base a motivata richiesta avanzata 
dall'impresa produttrice.

Le riprese da eseguirsi all’estero possono 
anche riferirsi a scene di interni dal vero,

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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qualora queste risultino collegate con le 
scene di esterni, girate nello stesso paese.

Nelle ipotesi previste al secondo e terzo 
comma è consentito l'impiego di personale 
esecutivo, di figurazioni e di maestranze, non 
italiani, fermi restando gli altri requisiti di 
cui all'articolo 4.

Ai soli effetti previsti nell’articolo 30, il 
Ministero del turismo e dello spettacolo può 
rilasciare dichiarazioni provvisorie di nazio­
nalità italiana per i film realizzati da im­
prese italiane, ancora in fase di lavorazione, 
sempre che dagli atti in suo possesso risul­
tino almeno sussistenti i requisiti previsti 
dall’articolo 4, lettere a), b) e c).

Art. 21.

Per la determinazione della lunghezza mi­
nima del film nazionale, ai fini deH'ammis- 
sione ai benefici di cui alla presente legge, 
si considera il materiale scenico apposita­
mente girato dopo la denuncia di lavorazio­
ne del film stesso, con esclusione dei titoli 
iniziali e finali quando non siano girati su 
scena.

Può tuttavia essere utilizzato materiale 
scenico di repertorio, purché tale impiego 
non sia in alcun caso superiore al 10 per 
cento della lunghezza complessiva del film, 
tranne che il film medesimo risponda, a giu­
dizio della Commissione di cui all'articolo 48 
della presente legge, a particolari requisiti 
di carattere storico e culturale.

La lunghezza minima del film, indicata 
nella presente legge, si intende riferita alla 
pellicola di formato 35 mm. Se il film è 
stampato su pellicola di formato inferiore
o superiore, tale lunghezza si intende pro­
porzionalmente ridotta od aumentata.

Lo sviluppo del negativo e la stampa del­
le copie positive dei film nazionali debbono 
èssere effettuati in Italia.

Possono essere consentite deroghe dal Mi­
nistro per il turismo e lo spettacolo ove si 
tra tti di speciali sistemi per i quali manchi 
in Italia la necessaria attrezzatura, o nei

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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casi in cui sia diversamente disposto da ac­
cordi internazionali.

Non sono ammesse alla distribuzione in 
Italia le copie positive di film stranieri stam­
pati all'estero, quando provengono da paesi 
che non riconoscano in reciprocità all'Italia 
la facoltà di inviare copie di film nazionali 
stampati in Italia, salvi gli impegni assunti 
in accordi intemazionali.

Art. 22.

Le imprese produttrici nazionali, indivi­
duali o collettive, che vogliano ottenere la 
dichiarazione di nazionalità di cui ai prece­
denti articoli 4, 10, 14 e 19, e che intendano 
beneficiare delle provvidenze previste dalla 
presente legge, sono tenute, all'atto della de­
nuncia di inizio di lavorazione del film, di 
cui all'articolo seguente, a presentare:

a) copia autentica dell'atto costitutivo, 
dell'estratto libro soci e dell'estratto del li­
bro vérbale con la situazione degli ammini­
stratori, se trattasi di società;

b) un certificato di iscrizione alla Ca­
mera di commercio, industria ed agricoltura;

c) un certificato di cittadinanza italiana 
ed un certificato di residenza in Italia del ti­
tolare dell’impresa individuale o, se trattasi 
di società, degli amministratori italiani;

d ) un certificato comprovante il pieno 
godimento dei diritti civili e politici del ti­
tolare dell’impresa individuale o degli am­
ministratori della società;

e) un certificato della competente Auto­
rità giudiziaria comprovante che il titolare 
dell'impresa individuale o le persone che ri­
coprono la carica di amministratore della 
società o la società stessa non siano stati 
precedentemente dichiarati falliti.

Le eventuali modificazioni della titolarità 
dell'impresa o della consistenza patrimo­
niale della stessa e, se trattasi di società, 
del capitale sociale, delle persone dei soci 
e degli amministratori o delle quote di par-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Non sono ammesse alla distribuzione in 
Italia le copie positive di film stranieri stam­
pate all'estero, quando provengono da Pae­
si che non riconoscano in reciprocità al­
l’Italia la facoltà di inviare copie di film 
nazionali stampati in Italia, salvi gli im­
pegni assunti in accordi internazionali.
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tecipazione alla società debbono essere tem­
pestivamente denunciate al Ministero del 
turismo e dello spettacolo, e comunque non 
oltre la data di presentazione delle pellico­
le per l'ammissione alle provvidenze di 
legge.

In  deroga al primo comma del presente 
articolo, le imprese individuali che iniziano 
per la prima volta l’esercizio di produzione 
di film, sono tenute a presentare il certifica­
to di cui alla lettera b) solo a fine di lavora­
zione del film, restando per esse l'obbligo 
della presentazione dei documenti di cui al- 
le lettere c), d) ed è) al momento della de­
nuncia di lavorazione.

Art. 23.

Le imprese produttrici nazionali che in­
tendono beneficiare delle provvidenze pre­
viste dalla presente legge, debbono denun­
ciare preventivamente al Ministro per il tu­
rismo e lo spettacolo l’inizio di lavorazione 
dei lungometraggi, dei cortometraggi e dei 
film di attualità e presentare, nel contem­
po, il soggetto del film, il piano di finanzia­
mento, il piano di lavorazione, l'elenco del 
personale tecnico ed artistico con l’indica­
zione delle rispettive mansioni, nonché ogni 
altro elemento per l'accertamento della na­
zionalità del film.

Il personale italiano impiegato nei film 
deve risultare iscritto all'Ufficio speciale di 
collocamento dei lavoratori dello spettacolo 
quando ne sia fatto obbligo dalle leggi vi­
genti ai fini dell'avviamento al lavoro.

Per i film di attualità la denuncia di ini­
zio di lavorazione può essere tuttavia pre­
sentata anche dopo l'inizio delle riprese.

Copia della denuncia di inizio di lavora­
zione, nella quale devono essere indicati ol­
tre alla impresa produttrice anche il regi­
sta, gli autori del soggetto, della sceneggia­
tura, del commento musicale, il direttore 
della fotografia, l'autore della scenografia e 
l'autore del montaggio, è trasmessa dal Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo alla

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Società italiana autori ed editori per la 
iscrizione nel pubblico registro cinemato­
grafico, ai sensi e per gli effetti delle vi­
genti norme in materia.

Le imprese produttrici estere, per potere 
girare in Italia film o scene di film, devono 
presentare preventivamente al Ministero del 
turismo e dello spettacolo il testo italiano 
della sceneggiatura del film o delle scene e 
fornire ogni elemento richiesto dal Mini­
stero.

I testi dei soggetti di cui al primo com­
ma e tu tta  la documentazione concernente 
la preparazione dei film, saranno conservati 
dalla Cineteca nazionale. La presente dispo­
sizione si applica anche ai film dichiarati 
nazionali in base alle precedenti leggi.

Art. 24.

Per la corresponsione dei contributi e dei 
premi previsti dalla presente legge, il pro­
duttore o gli altri aventi diritto deve in 
particolare presentare:

a) il certificato rilasciato dall'ENPALS, 
ai sensi e per gli effetti del disposto di cui 
al quarto comma aggiunto all’articolo 10 
del decreto legislativo 16 luglio 1946, n. 708, 
dalla legge di ratifica 29 novembre 1952, 
n. 2388, attestante che il produttore non ha 
alcuna pendenza contributiva nei confronti 
dell’Ente relativamente al personale occupa­
to per la produzione del film.

Qualora esistano contestazioni o penden­
ze, l’ENPALS rilascia un proprio certificato 
con l’indicazione deH'ammontare dei contri­
buti assicurativi contestati o comunque pen­
denti.

L’Amministrazione accantona in tal caso 
una somma pari a quella contestata o pen­
dente sull’importo del contributo o del pre­
mio di qualità assegnato al produttore, fin 
tanto che l'ENPALS non rilasci un suc­
cessivo certificato liberatorio; qualora il 
produttore non provveda a definire entro 
tre mesi la sua posizione contributiva nei

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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confronti dell'ENPALS, l'Amministrazione 
rim etterà direttamente all'ENPALS le som­
me corrispondenti ai contributi dovuti, con 
effetto liberatorio per l'amministrazione 
stessa e per il produttore interessato;

b) la dichiarazione rilasciata dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
— Ufficio speciale collocamento lavoratori 
dello spettacolo — attestante che il pro­
duttore per la realizzazione del film, non 
abbia violato le norme sul collocamento.

In  caso di violazione delle suddette nor­
me sul collocamento il film potrà essere pa­
rimenti ammesso ai benefici di legge, sem­
pre che il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale ritenga che le inosservanze 
siano connesse a esigenze urgenti della pro­
duzione, comunque di carattere ecceziona­
le, salve rimanendo le sanzioni penali per 
l'inosservanza della legge sul collocamento;

c) una dichiarazione del personale tec­
nico ed esecutivo che ha preso parte al film 
dalla quale risulti che esso è stato regolar­
mente retribuito secondo quanto stabilito 
dai contratti collettivi o individuali. Qua­
lora esistano crediti non contestabili, l’am­
ministrazione accantonerà una somma pari 
a quella dovuta dal datore di lavoro sull'im­
porto del contributo o del premio di qua­
lità assegnato al film.

Il produttore o gli altri aventi diritto 
deve inoltre presentare:

d) per i lungometraggi, il certificato ri­
lasciato dalla Società italiana autori ed edi­
tori, attestante la data di prima proiezione 
in pubblico;

e) per i cortometraggi:
1) una dichiarazione che il film è 

stato prodotto senza contributi finanziari 
da parte dello Stato o di altri Enti pubblici, 
ai sensi del quarto comma dell'articolo 12;

2) un certificato rilasciato dalla So­
cietà italiana autori ed editori comprovante 
la programmazione del cortometraggio in al­
meno 500 sale cinematografiche. Nella ipo­
tesi prevista dal sesto comma dell'artico-



Atti Parlamentari — .35 — Senato della Repubblica  — 1267-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati )

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

lo 11 il produttore deve invece presentare 
apposito atto di impegno dell’Ente auto­
nomo di gestione per il cinema, relativo alla 
programmazione del cortometraggio per lo 
stesso numero di sale cinematografiche.

Sulle somme versate dal Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo come contributi e 
premi previsti dalla presente legge la rite­
nuta d ’acconto di cui alla legge 21 aprile 
1962, n. 226, si applica con l'aliquota del 
5 per cento.

La disposizione, di cui al precedente com­
ma, si applica anche per la liquidazione dei 
contributi previsti dalle precedenti disposi­
zioni di legge, m aturati dal 1° gennaio 1965.

Per le modalità di pagamento dei contri­
buti previsti dalla presente legge valgono le 
norme stabilite dal regio decreto 20 ottobre 
1939, n. 2237.

Art. 25.

I film nazionali di lungometraggio, di 
cortometraggio e di attualità ai fini della 
ammissione alle provvidenze previste dalla 
presente legge, devono essere iscritti nel 
pubblico registro cinematografico tenuto, 
ai sensi delle vigenti norme, dalla Società 
italiana autori ed editori.

Non sono ammessi ai contributi ed ai pre­
mi previsti dalla presente legge, i film che 
abbiano, anche parzialmente, finalità pubbli­
citarie, nonché i film prodotti dalle Ammi­
nistrazioni dello Stato e dagli enti pubblici.

Art. 26.

II contributo a favore del produttore del 
lungometraggio nazionale, di cui al primo 
comma dell’articolo 7, è liquidato sugli in­
cassi lordi degli spettacoli nei quali il film 
sia stato proiettato, accertati dalla Società 
italiana autori ed editori e da questa co­
municati bimestralmente al Ministero del 
turismo e dello spettacolo.

La stessa disposizione si applica anche 
per i lungometraggi ammessi alla program-

Art. 25.

Identico.

Art. 26.

Identico.
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mazione obbligatoria ai sensi delle leggi 
precedentemente vigenti.

Il contributo a favore del regista e degli 
autori del soggetto e della sceneggiatura del 
lungometraggio nazionale, di cui al secondo 
comma dell’articolo 7, è liquidato nei ter­
mini e con le modalità di cui al primo com­
ma del presente articolo.

Art. 27.

È costituito presso la Sezione autonoma 
per il credito cinematografico della Banca 
nazionale del lavoro un fondo speciale per 
la corresponsione, per una durata non su­
periore a due anni, di contributi sugli inte­
ressi sui mutui concessi, per il finanziamen­
to della produzione cinematografica nazio­
nale, dalla predetta Sezione sul suo fondo 
ordinario o da altre Banche, Enti o Società 
finanziarie legalmente costituite.

Sul fondo di cui al precedente comma, 
per un ammontare complessivo non supe­
riore al 15 per cento delle disponibilità an­
nue del fondo medesimo, possono essere 
corrisposti anche contributi per una durata 
non superiore a 5 anni sugli interessi sui 
mutui concessi per il finanziamento dei la­
vori concernenti la trasformazione, l’am­
pliamento e l’ammodernamento di sale ci­
nematografiche in attività da almeno 10 an­
ni e appartenenti alle categorie del medio 
e piccolo esercizio, o per la costruzione di 
sale cinematografiche situate in comuni do­
ve non esistano esercizi cinematografici.

Ciascun contributo, di cui al precedente 
comma, non può essere superiore ai 10 mi­
lioni complessivi.

Il fondo di cui al primo comma è alimen­
tato con il versamento da parte dello Stato 
di una somma annuale di lire 700.000.000 per 
ogni esercizio finanziario a partire dall'eser­
cizio 1965.

L'assegnazione dei contributi sugli inte­
ressi avrà inizio dal 1° gennaio 1965 con l'ali­
quota del 3 per cento.

Art. 27.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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Sono escluse dal contributo le operazioni 
effettuate dalla Sezione autonoma per il cre­
dito cinematografico della Banca nazionale 
del lavoro con il fondo di cui all'articolo 3 
della legge 26 luglio 1949, n. 448, modificato 
dall'articolo 32 della legge 31 luglio 1956, 
n. 897.

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro per il turismo 
e lo spettacolo, di intesa con il Ministro del 
tesoro, prow ederà all'emanazione di un re­
golamento che stabilisca le modalità di ac­
certamento del costo dei film e di gestione 
del fondo di cui al primo comma e le norme 
che disciplinano la richiesta, l'assegnazione 
e l'erogazione dei contributi, l'investimento 
temporaneo delle eventuali disponibilità del 
fondo medesimo, nonché la destinazione 
delle somme non utilizzate e dei relativi in­
teressi.

Presso il Ministero del turismo e dello 
spettacolo è costituito un Comitato per il 
credito cinematografico presieduto dal Mi­
nistro per il turismo e lo spettacolo e com­
posto di:

a) il direttore generale dello spettacolo;
b) ini rappresentante del Ministero del 

tesoro;
c) un funzionario della Direzione gene­

rale dello spettacolo con la qualifica di ispet­
tore generale;

d) due rappresentanti dell'Ente autono­
mo di gestione per il cinema;

e) un rappresentante dei produttori di 
film;

/) un rappresentante dei noleggiatori di 
film;

g) un rappresentante degli esercenti di 
sale cinematografiche;

h) un critico cinematografico in rappre­
sentanza dei giornalisti cinematografici;

i) un rappresentante degli autori cine­
matografici;

t) tre rappresentanti dei Sindacati dei 
lavoratori;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro per il turismo 
e ilo spettacolo, di intesa con il Ministro del 
tesoro, prowederà all'emanazione di un re­
golamento che stabilisca ile modalità di ge­
stione del fondo di cui al primo comma e 
le norme che disciplinano la richiesta, l'as­
segnazione e l'erogazione dei contributi, l'in­
vestimento temporaneo delle eventuali di­
sponibilità del fondo medesimo, nonché la 
destinazione delle somme non utilizzate e 
dei relativi interessi.
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ni) un rappresentante della Banca na­
zionale del lavoro — Sezione autonoma per 
il credito cinematografico;

n) un esperto nominato dal Ministro 
per il turismo e lo spettacolo.

Il Ministro per il turismo e lo spettacolo 
può delegare, di volta in  volta, le funzioni 
di presidente del Comitato di cui al comma 
precedente al direttore generale dello spet­
tacolo.

Le funzioni di Segretario del Comitato 
sono esercitate da un funzionario del Mini­
stero del turismo e dello spettacolo con qua­
lifica non inferiore a direttore di sezione.

I componenti del Comitato sono nominati 
ogni due anni con decreto del Ministro per 
il turismo e lo spettacolo, sentita la Com­
missione centrale per la cinematografia. I 
membri di cui alle lettere e), f), g), h), i), l), 
sono designati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, d'intesa con il Mi­
nistero del turismo e dello spettacolo, su 
indicazione delle rispettive organizzazioni 
nazionali di categoria.

II Comitato per il credito cinematografico 
esprime parere sia per la concessione di con­
tributi sugli interessi sui mutui tratti dal 
fondo speciale, sia per le operazioni effet­
tuate con il fondo di cui all'articolo 3 della 
legge 26 luglio 1949, n. 448, modificato dal­
l'articolo 32 della legge 31 luglio 1956, n. 897.

Art. 28.

È istituito presso la Sezione autonoma per 
il credito cinematografico della Banca na­
zionale del lavoro, mediante conferimento 
da parte dello Stato di lire 300.000.000 per 
l'esercizio finanziario 1965 e di lire 
250.000.000 per i1 due esercizi finanziari suc­
cessivi, un fondo particolare per la conces­
sione di finanziamenti a film ispirati a fina­
lità artistiche e culturali realizzati con una 
formula produttiva che preveda la parteci­
pazione ai costi di produzione di autori, re­
gisti, attori e lavoratori.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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I finanziamenti a valere sul fondo parti­
colare di cui al precedente comma sono de­
liberati, su conforme parere del Comitato 
per il credito cinematografico di cui al pre­
cedente articolo, dal Comitato esecutivo del­
la Sezione e possono essere concessi anche 
ad integrazione di finanziamenti ordinari 
della Sezione stessa, fruenti dei contributi 
sugli interessi di cui all'articolo 27.

I finanziamenti del fondo particolare non 
possono superare singolarmente il 30 per 
cento del costo di produzione accertato dal­
la Sezione; sono posticipati nel rimborso 
ai finanziamenti ordinari della Sezione stes­
sa e sono gravati di un interesse del 3 per 
cento per ogni anno.

I proventi per interessi al pari delle even­
tuali perdite sono imputati al fondo parti­
colare.

La gestione del fondo di cui al presente 
articolo deve essere tenuta distinta e sepa­
rata dalle altre attività della Sezione.

Art. 29.

Il fondo speciale di cui allà legge 20 mag­
gio 1942, n. 626, costituito presso la Sezione 
autonoma per il credito cinematografico del­
la Banca nazionale del lavoro, sarà liquida­
to a cura della Sezione stessa, devolvendo 
le quote di spettanza dello Stato e della 
Banca nazionale del lavoro, rispettivamente 
di lire 20 milioni ciascuna al fondo ordina­
rio della Sezione medesima, in aumento ri­
spettivamente delle partecipazioni dello Sta­
to e della Banca predetta.

La riserva e le eventuali eccedenze attive 
risultanti dalla liquidazione del fondo suin­
dicato, saranno attribuite in aumento della 
riserva del fondo ordinario della Sezione 
autonoma per il credito cinematografico.

Il fondo di dotazione della Sezione auto­
noma per il credito cinematografico della 
Banca nazionale del lavoro è elevato da lire 
372.421.318 a lire 3.412.421.318 mediante de­
voluzione di lire 40 milioni di cui al primo 
comma e mediante conferimento da parte

Art. 29.

Identico.
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dello Stato di lire 3 miliardi, di cui lire 1 
miliardo nell'esercizio finanziario 1965, lire
1 miliardo nell’esercizio 1966, lire 1 miliar­
do nell’esercizio 1967.

Il fondo stesso potrà essere ulteriormen­
te aumentato con conferimenti degli attuali 
Enti partecipanti al fondo di dotazione del­
la Sezione e di altri enti appositamente au­
torizzati.

Nulla è innovato per la gestione dei fon­
di speciali del credito cinematografico e per 
il rimborso dei buoni di doppiaggio di cui 
alla legge 26 luglio 1949, n. 448, e successi­
ve modificazioni.

Il diritto al rimborso del buono, non pre­
sentato per la riscossione entro due anni 
successivi alla data di scadenza, è prescritto.

Art. 30.

Sono soggetti a imposta fissa di registro, 
qualunque ne sia la denominazione giuridi­
ca ad essi data dalle parti, gli atti di vendita 
totale o parziale di film nazionali, gli atti 
di cessione totale o parziale dei diritti di 
sfruttamento economico, i contratti di di­
stribuzione, noleggio, mandato, agenzia o 
diversi, relativi allo sfruttamento di film, 
gli atti di cessione, di costituzione in pegno
o in garanzia dei proventi, dei contributi e 
dei premi, gli a tti di finanziamento in ge­
nere posti in essere dalle aziende ed enti 
di credito anche quando siano in relazione 
agli atti di cessione e di costituzione in ga­
ranzia o in pegno di proventi, dei contri­
buti e dei premi sopra indicati, gli atti di 
estinzione delle cessioni, costituzioni in ga­
ranzia o in pegno, gli a tti di rinunzia alle 
cessioni, alle costituzioni in garanzia o in 
pegno, nonché quelli relativi all'esecuzione 
e alla estinzione delle suindicate operazio­
ni di finanziamento.

Le norme fiscali di cui al primo comma si 
applicano anche a tutte le operazioni di 
credito cinematografico eseguite da enti o 
da società finanziarie, purché legalmente co­
stituite.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Per le operazioni di credito cinematogra­
fico effettuate dalla Sezione autonoma per 
il credito cinematografico della Banca na­
zionale del lavoro si applicano le disposi­
zioni previste dal regio decreto-legge 7 ago­
sto 1936, n. 1704.

Per le cambiali rilasciate per le operazioni 
di credito sopra indicate si applica la tassa 
di bollo nella misura fissa dello 0,10 per 
mille, indipendentemente dalla scadenza e 
dalla durata delle operazioni medesime.

Art. 31.

La costruzione, la trasformazione e l'adat­
tamento di immobili da destinare a sale e 
arene per spettacoli cinematografici, nonché 
l'ampliamento di sale o arene cinematogra­
fiche già in attività sono subordinati ad au­
torizzazione del Ministro per il turismo e
lo spettacolo.

È necessaria l'autorizzazione anche per' 
adibire un teatro a sala per proiezioni ci­
nematografiche.

I criteri per la concessione dell’autorizza- 
zione prevista dai precedenti commi e dal­
l'articolo 33 sono determinati ogni due anni 
con decreto del Ministro per il turismo e lo 
spettacolo, sentito il parere della Commis­
sione centrale per la cinematografia, sulla 
base dell'increinento della frequenza degli 
spettatori e delle giornate di attività verifi­
catisi in ciascun comune o frazione o loca­
lità, nelle sale cinematografiche funzionan­
ti da almeno un biennio.

Possono consentirsi deroghe ai criteri pre­
detti per soddisfare le esigenze cinematogra­
fiche di zone periferiche e di quartieri coor­
dinati (CEP) o realizzati in base alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, per migliorare la ca­
pacità ricettiva degli esercizi cinematografi­
ci e per consentire l'apertura di nuove sale 
nei comuni, nelle frazioni e nelle località 
che ne fossero sprovvisti o in cui esistano 
peculiari esigenze di interesse turistico.

Può inoltre consentirsi l'apertura di sale 
cinematografiche, di capienza non superiore

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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a 400 posti, che siano esclusivamente riser­
vate alla proiezione di film per la gioventù, 
di programmi composti da soli cortome­
traggi premiati, di film scientifici e didatti­
ci e a manifestazioni di carattere culturale 
organizzate dalla Cineteca nazionale. Tali 
sale potranno essere destinate anche a  ma­
nifestazioni organizzate dai circoli di cul­
tura  cinematografica aderenti ad associa­
zioni nazionali riconosciute in base all'ar­
ticolo 44, per un numero annuale di gior­
nate di proiezione non superiore a cinquan­
ta  per ciascun circolo.

La deroga di cui al comma precedente è 
ammessa limitatamente a quattro sale cine­
matografiche per comuni che abbiano una 
popolazione superiore ad un milione di abi­
tanti, a due sale per comuni che abbiano 
ima popolazione tra  i quattrocentomila e 
un milione di abitanti, ad una sala per co­
muni che abbiano una popolazione fra cin­
quantamila e quattrocentomila abitanti o 
siano capoluoghi di provincia.

Potrà comunque essere sempre consentita 
l'apertura di sale esclusivamente riservate 
alla proiezione di film per la gioventù anche 
nei comuni inferiori a 100 mila abitanti.

L'autorizzazione per l'esercizio commer­
ciale di cinema ambulanti è rilasciata sol­
tanto per le località sprovviste di sale ci­
nematografiche.

I profughi già proprietari o esercenti di 
cinema nei territori di provenienza, i quali 
non abbiano presentato e non presentino 
entro il termine perentorio di un anno dal 
loro rientro in patria domanda intesa ad 
ottenere l'autorizzazione per ripristinare nel 
territorio della Repubblica l'attività cine­
matografica in precedenza esplicata, deca­
dono dal particolare beneficio previsto dal­
l'articolo 28 della legge 4 marzo 1952, n. 137.
Il termine decorre dall'entrata in vigore 
della presente legge per i profughi già rien­
trati in patria.

Chiunque contravvenga alle disposizioni 
di cui al primo e secondo comma è punito 
con l'ammenda da lire 100 mila a  lire 300

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

a 400 posti, che siano esclusivamente riser­
vate alla proiezione di film prodotti per i 
ragazzi., di programmi composti da soli cor­
tometraggi premiati, di film scientifici e 
didattici e a manifestazioni di carattere cul­
turale organizzate dalla Cineteca nazionale. 
Tali sale potranno essere destinate anche a 
manifestazioni organizzate dai circoli di cul­
tura cinematografica aderenti ad associa­
zioni nazionali riconosciute in base all'ar­
ticolo 44, per un numero annuale di gior­
nate di proiezione non superiore a cinquan­
ta per ciascun circolo.

Identico.

Potrà inoltre essere consentita l'apertura 
di sale esclusivamente riservate alla proie­
zione di film prodotti per i ragazzi anche 
nei comuni con popolazione inferiore a 50 
mila abitanti.
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mila. Nel provvedimento di condanna è or­
dinata la sospensione dei lavori. Qualora il 
Ministro per il turismo e lo spettacolo lo ri­
chieda, è disposta, con ordinanza del que­
store o del dirigente dell’ufficio distaccato 
di pubblica sicurezza, la sospensione dei 
lavori, anche indipendentemente dal proce­
dimento penale.

Art. 32.

Le sale cinematografiche non possono es­
sere adibite a spettacoli misti, senza l’auto­
rizzazione del Ministro per il turismo e lo 
spettacolo.

Per spettacoli misti si intendono quelli che 
comprendono in un unico programma proie­
zioni cinematografiche e rappresentazioni 
teatrali di arte varia.

Nel caso di infrazioni alla disposizione di 
cui al primo comma, il questore o il diri­
gente dell'ufficio distaccato di pubblica si­
curezza può disporre la chiusura del locale 
da uno a venti giorni.

Art. 33.

Fermo restando l'obbligo dell’autorizza­
zione ministeriale di cui all’articolo 31, la 
verifica della idoneità e della sicurezza dei 
locali da destinare esclusivamente a sale per 
spettacoli cinematografici con pellicole a For­
mato ridotto e le successive ispezioni da ef­
fettuarsi ai medesimi fini con periodicità 
triennale sono demandate ad una Commis­
sione così composta: del sindaco del co­
mune ove è ubicata la sala, che la presiede, 
di un ingegnere del genio civile, dell'uffi­
ciale sanitario del comune. Le funzioni di 
segretario sono affidate al segretario comu­
nale.

II parere della commissione è dato per 
iscritto e deve essere adottato con l’inier- 
vento di tutti i componenti.

Nei locali indicati nel primo comma non 
sono obbligatori l'impianto della cabina e

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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il dispositivo di sicurezza prescritti dall’ar­
ticolo 117 del regolamento di esecuzione del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635.

Art. 34.

Con decreto del Ministro per il turismo e
10 spettacolo, può essere ordinata su tutto
11 territorio nazionale una verifica delle sale 
cinematografiche al fine di accertare se esse 
siano efficienti dal punto di vista tecnico, 
igienico e di sicurezza.

Tale verifica è affidata alle Commissioni 
provinciali di vigilanza le quali potranno:

a) diffidare l'esercente ad apportare le 
modifiche ed i miglioramenti necessari al 
proprio locale, fissando un termine per l’ese­
cuzione dei lavori-

b) nei casi di non ottemperanza alla 
(diffida di cui sopra, proporre al Ministero 
del turismo e dello spettacolo la revoca del 
nulla osta.

In casi di' urgenza, sentita la Commissio­
ne di cui all'articolo 52 e previa istruttoria,
il Ministro per il turismo e lo spettacolo ri­
chiede alla competente Commissione pro­
vinciale di vigilanza verifiche anche limitate 
ad un solo comune.

Art. 35.

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro per il turi­
smo e lo spettacolo, sentito il parere della 
Commissione centrale per la cinematografia, 
può essere variato, entro il 30 giugno di cia­
scun anno, il numero delle giornate da ri­
servare alla proiezione di film nazionali di 
lungometraggio e di cortometraggio, in re­
lazione alla qualità o quantità della produ­
zione cinematografica nazionale della sta­
gione cinematografica.

Sono esenti dalla programmazione obbli­
gatoria del film nazionale gli esercenti di

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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sale cinematografiche che programmino 
esclusivamente film esteri in edizione origi­
nale.

Nelle zone dove vivono minoranze lin­
guistiche garantite da forme particolari di 
tutela, <ai soli fini del rispetto dell'obbligo 
della programmazione sono equiparati ai 
film nazionali quelli proiettati nella madre 
lingua di dette minoranze.

Art. 36.

I film di cortometraggio e di attualità pos­
sono essere programmati una sola volta in 
ciascuna sala cinematografica e debbono es­
sere sostituiti ogni qualvolta venga mutata 
la programmazione del lungometraggio.

Nei locali ad ingresso continuativo, qualo­
ra il primo spettacolo giornaliero abbia ini­
zio con la proiezione del lungometraggio, 
l'esercente può non ripetere la proiezione 
del film di attualità o del cortometraggio 
dopo la proiezione del lungometraggio del­
l’ultimo spettacolo.

L'esercente di sala cinematografica, che 
non ottemperi agli obblighi previsti nel pri­
mo comma, decade dal beneficio dell'ab­
buono di cui agli articoli 13 e 15.

Salva l'applicazione delle sanzioni previ­
ste nella presente legge, è nullo qualsiasi pat­
to con il quale si conviene di corrispondere 
somme, abbuoni, contributi o premi di qua­
lunque genere al fine di ottenere la program­
mazione nelle sale cinematografiche di film 
nazionali di cortometraggio o di attualità 
ammessi ai benefici della presente legge.

Art. 37.

Gli abbuoni previsti dalla presente legge 
sono corrisposti all'esercente di sale cinema­
tografiche all'atto del versamento alla So­
cietà italiana autori ed editori dei diritti 
erariali introitati per le proiezioni dei film 
e non possono, in nessun caso, formare og­
getto di cessione totale o parziale a favore 
di terzi.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 36.

Identico.

Art. 37.

Identico.
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Art. 38.

Nel caso in cui il film nazionale a lungo- 
metraggio ammesso alla programmazione 
obbligatoria venga proiettato nello stesso 
spettacolo unitamente ad altro film a lun­
gometraggio, il contributo di cui all’artico­
lo 7 viene ridotto alla metà.

Art. 39.

L’energia elettrica consumata nell'arco vol­
taico e con altri sistemi per le macchine di 
proiezione dei film nelle sale cinematografi­
che è considerata, ad ogni effetto tributario, 
energia industriale.

I materiali impiegati nelle riparazioni, ri­
facimenti, ampliamenti e trasformazioni del­
le sale cinematografiche, nonché nella co­
struzione di sale cinematografiche situate in 
comuni dove non esistano esercizi cinemato­
grafici, sono esenti dall'imposta di consu­
mo di cui all'articolo 20 del testo unico per 
la finanza locale approvato con regio decre­
to 14 settembre 1931, n. 1175.

Art. 40.

Gli esercenti di sale cinematografiche deb­
bono tenere un registro delle programmazio­
ni, debitamente vistato dalla locale autorità 
di pubblica sicurezza, con l'indicazione in or­
dine cronologico dei film proiettati e rispet­
tiva nazionalità.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 38.

Identico.

Art. 39.

Identico.

Identico.

La esenzione prevista dall'articolo 3, pri­
mo comma, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 novembre 1947, 
n. 1417, e dall'articolo 1, ultimo comma, 
della legge 5 luglio 1961, n. 641, si intende ap­
plicabile ai mezzi pubblicitari comunque 
collocati, o affissi, sulle facciate dei locali 
di pubblico spettacolo.

Per i locali che non abbiano diretto ac­
cesso dalle vie o piazze pubbliche, la esen­
zione si intende applicabile ai mezzi pubbli­
citari oollocati o affissi sui muri o ad altre 
recinzioni dei locali medesimi, confinanti 
con le vie o piazze pubbliche.

Art. 40.

Identico.
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Nei casi di inosservanza di detto obbligo 
è disposta la chiusura dell’esercizio per un 
periodo da uno a cinque giorni dalla Com­
missione di cui all’articolo 51.

I biglietti di ingresso alle sale cinemato­
grafiche sono emessi in un unico tipo con un 
contrassegno della Società italiana autori ed 
editori, incaricata della riscossione per conto 
,dello Stato dei diritti erariali sui pubblici 
spettacoli.

Tutti gli esercenti cinematografici devono 
adottare le distinte di incasso (borderò), da 
redigersi a ricalco, del tipo predisposto o con­
trassegnato dalla Società italiana autori ed 
editori ed approvato dal Ministro per il 
turismo e lo spettacolo, di concerto con il 
Ministro per le finanze, sentita la Commis­
sione centrale per la cinematografia.

All’inizio del primo spettacolo giornaliero 
l'esercente deve riportare sulla distinta d'in­
casso tutti i dati segnaletici che sono già a 
sua conoscenza; in particolare il titolo e la 
casa produttrice del lungometraggio, del cor­
tometraggio e del film di attualità, i dati ine­
renti ai biglietti che intende usare nella gior­
nata e il dettaglio del loro prezzo unitario.

Le quietanze relative al versamento dei 
diritti erariali ed accessori sui pubblici spet­
tacoli sono soggette ad imposta di bollo del
2 per mille con il massimale di lire 50.

I prezzo da corrispondere alla Società ita­
liana autori ed editori per i biglietti di in­
gresso da essa forniti agli esercenti di sale 
cinematografiche è determinato con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo 
di concerto con il Ministro per le finanze.

Chiunque contraffà o altera biglietti di in­
gresso alle sale cinematografiche, ovvero, 
non avendo concorso nella contraffazione o 
nella alterazione, acquista o riceve al fine di 
metterli in circolazione, o mette in circola­
zione biglietti contraffatti o alterati, o fa uso 
dei medesimi è punito con la reclusione da 
due mesi a due anni e con la multa da lire 
20 mila a lire 200 mila.

Chiunque compie sulle distinte di incasso 
registrazioni o annotazioni non conformi al 
vero è punito con la reclusione da 6 mesi a
3 anni, salvo le sanzioni fiscali.
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Art. 41.

In difetto di accordi fra le Organizzazioni 
di categoria interessate, con decreto del Mi­
nistro per il turismo e lo spettacolo, sentita 
la Commissione centrale per la cinematogra­
fia, potranno essere determinate, annualmen­
te, le modalità e le percentuali per il noleg­
gio dei film, a prescindere dalla loro na­
zionalità.

La determinazione di cui al comma pre­
cedente prevederà le forme contrattuali a 
prezzo fisso, a prezzo fisso condizionato a 
percentuale pura, tenuto conto della media 
dei prezzi di mercato praticati nel preceden­
te biennio cinematografico nelle città di An­
cona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Fi­
renze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Pa­
dova, Palermo, Roma, Torino, Trieste, Ve­
nezia, capo zona per la cinematografia, e 
nelle altre città capoluogo di provincia.

Non è dovuta l'imposta generale sull’en­
trata sulla quota parte deU'incasso spettante 
al produttore ed al noleggiatore in base a 
contratto a percentuale, qualora la relativa 
riscossione sia affidata alla Società italiana 
autori ed editori, o ad altro Ente che sia 
stato riconosciuto idoneo dal Ministero del 
turismo e dello spettacolo.

Art. 42.

Per cinque esercizi finanziari successivi, 
a partire da quello del 1965, è iscritta nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali la somma di lire
900.000.000 per l'esercizio finanziario 1965, di 
lire 950.000.000 per l'esercizio finanziario 
1966 e di lire 1.000.000.000 per ciascuno dei 
tre esercizi successivi, da devolvere all’Ente 
autonomo' di gestione per il cinema per l ’at­
tuazione dei compiti previsti dal secondo 
comma dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 
1961, n. 1330.

I piani di utilizzazione di tale somma sa-: 
ranno predisposti dal Consiglio di ammini­
strazione dell’Ente autonomo di gestione per

('Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 41.

Identico.

Art. 42.

Identico.
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il cinema ed approvati con decreto del Mi­
nistro per le partecipazioni statali, di con­
certo con il Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo, sentito il Comitato dei ministri di cui 
ai secondo e terzo comma dell’articolo 2.

Gli atti compiuti dall'Ente autonomo di 
gestione per il cinema nel primo triennio dal­
l'entrata in vigore della presente legge per 
il conseguimento dalle proprie finalità, quel­
li da esso conclusi con le società controlla­
te per il riassetto e la riorganizzazione pre­
visti nell’articolo 4 della legge 2 dicembre 
1961, n. 1330, nonché gli atti conclusi per lo 
stesso scopo tra  ile società medesime con 
l’intervento dell'Ente, saranno soggetti sol­
tanto alla tassa fissa minima di registro e 
ipotecaria e saranno esenti da ogni altro tri­
buto. Sono salvi gli emolumenti dovuti ai 
conservatori dei registri immobiliari, non­
ché i diritti e i compensi spettanti agli uf­
fici finanziari.

Art. 43.

La Cineteca nazionale esistente presso il 
Centro sperimentale di cinematografia conti­
nuerà ad operare nell'ambito dal Centro 
stesso.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
per il turismo e lo‘ spettacolo, di concerto 
con il Ministro per il tesoro, sarà modificato
10 statuto del Centro sperimentale di cine­
matografia e saranno emanate le norme per
11 funzionamento della Cineteca.

Le copie dei film di lungometraggio, di 
cortometraggio e di attualità presentate al 
Ministero del turismo e dello spettacolo per 
l'ammissione alle provvidenze di legge resta­
no, in caso di ammissione, acquisite da parte 
del Ministero stesso e sono da questo conse­
gnate alla Cineteca nazionale esistente presso 
il Centro sperimentale di cinematografia.

La prima proiezione in pubblico, nel ter­
ritorio della Repubblica, dei film stranieri di 
lungometraggio, è subordinata alla avvenuta

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 43.

Identico.



A tti Partamêfitari ■— 50 — Senato delta Repubblica  — 1267-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati )

consegna, da parte dell'interessato, di una 
copia nuova, in edizione originale, alla Cine­
teca nazionale, che rilascia apposita ricevuta 
liberatoria.

La Cineteca nazionale può avvalersi delle 
copie di cui al terzo e quarto comma, o di 
altre copie stampate a sue spese, per proie­
zioni a scopo culturale e didattico, e al di 
fuori di ogni finalità commerciale, organizza­
te direttamente o in collaborazione con i Cir­
coli di cultura cinematografica o con altri 
Enti a carattere culturale, trascorsi cinque 
anni dalTawenuta consegna.

Della stessa facoltà può avvalersi in qual­
siasi momento, limitatamente ai film di na­
zionalità italiana, il Ministero del turismo e 
dello spettacolo per proiezioni e manifesta­
zioni cinematografiche nazionali ed interna­
zionali, in Italia ed all’estero, non aventi fi­
nalità commerciali.

Il patrimonio filmografico della Cineteca 
nazionale è di pubblico interesse.

Non sono dovuti i diritti doganali sulle 
copie dei film acquisite dalla Cineteca nazio­
nale per incrementare il proprio patrimonio 
filmografico.

Art. 44.

Con decreto del Ministro per il turismo 
e lo spettacolo, sentito il parere della Com­
missione centrale per la cinematografia, ven­
gono riconosciute le Associazioni nazionali 
alle quali aderiscano, all’atto del riconosci­
mento, circoli di cultura cinematografica 
funzionanti da almeno tre anni in almeno 
dieci province. Il riconoscimento è revocato 
qualora venga meno uno dei requisiti in ba­
se ai quali il riconoscimento stesso sia stato 
accordato.

Lo Statuto di dette associazioni deve pre­
vedere la convocazione di un’assemblea al­
meno biennale di tu tti i circoli aderenti per 
l'esame del bilancio e l ’elezione degli organi 
dirigenti.

(.Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 44.

Identico.

Identico.
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Ai fini del riconoscimento dell’associazio­
ne, i circoli di cultura' cinematografica ad 
essa aderenti devono :

a) svolgere attività di cultura cinema­
tografica attraverso proiezioni, nonohè dibat­
titi, conferenze, pubblicazioni e manifesta­
zioni similari non aventi fini di lucro;

b) riservare le proiezioni ai soci muniti 
di tessera annuale vidimata dalla SIAE;

c) avere come soci persone di età non 
inferiore ai 16 anni.

I requisiti indicati nel precedente comma 
devono risultare dall’atto costitutivo del cir­
colo stipulato per atto pubblico.

Alle Associazioni dei circoli di cultura ci­
nematografica riconosciute ai sensi del pri­
mo comma, viene concesso dal Ministero del 
turismo e dello spettacolo un contributo 
annuo da prelevare dal fondo di cui all’arti­
colo 45. Tale contributo viene concesso in 
relazione al numero dei circoli di cultura ci­
nematografica aderenti all’Associazione stes­
sa ed ail’attività svolta nell’anno precedente.

Entro il 31 gennaio di ogni anno le Asso­
ciazioni nazionali riconosciute ai sensi del 
primo comma, devono trasmettere al Mini­
stero del turismo e dello spettacolo l’elenco 
dei circoli di cultura cinematografica ad esse 
aderenti accompagnato da una dettagliata re­
lazione sull’attività svolta nell’anno prece­
dente e dal bilancio consuntivo.

I circoli di cultura cinematografica ade­
renti ad una delje associazioni nazionali ri­
conosciute ai sensi del primo comma, pos­
sono organizzare proiezioni, in sale debita­
mente autorizzate, ai sensi dell'articolo 31, 
nell’ambito delle attività ad essi consentite, 
di tutti i film destinati al normale circuito 
commerciale nel territorio della Repubblica, 
nonché di quelli, anche se sprovvisti di nulla 
osta ’di circolazione, loro forniti dalle cine­
teche o da altri istituti culturali che benefi­
ciano di contributi annuali dello Stato ai 
sensi deH’articolo 45, nonché dagli uffici cul­
turali delle rappresentanze diplomatiche 
estere.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

I circoli dii cultura cinematografica ade­
renti ad una delle associazioni nazionali ri­
conosciute ai sensi del primo comma, pos­
sono organizzare proiezioni, in sale debita­
mente autorizzate, ai sensi dell’atrticoio 31, 
nell’ambito ideile attività ad essi consentite, 
di tutti i film destinati al normale circuito 
commerciale nel territorio della [Repubblica, 
nonché di quelli, anche se non abbiano ri­
chiesto il nulla osta di circolazione, loro 
forniti dalle cineteche o da altri istituti 
culturali che beneficiano di contributi an­
nuali dolio Stato ai sensi dell'articolo 45, 
nonché dagli uffici culturali delle rappre­
sentanze diplomatiche estere.
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Il divieto di accesso per i minori degli 
anni 18 dovrà essere rispettato dai circoli di 
cultura cinematografica quando si proiettino 
film aventi tale divieto o che siano sprovvisti 
di nulla osta di circolazione.

Sulle quote versate dai soci dei circoli di 
cultura cinematografica non sono dovuti i 
diritti erariali sugli spettacoli cinematogra­
fici. Sulla quota globale di associazione si 
applica invece l’IGE nella misura del 3,30 
per cento maggiorata della addizionale dì 
cui alle legge 15 novembre 1964, n. 1162, la 
cui esazione è effettuata dalla Società italia­
na autori ed editori.

Al trattamento fiscale di cui al preceden­
te comma sono sottoposte le quote versate 
dai soci dei circoli del cinema che svolgano 
attività rivolta specificamente all'educazione 
cinematografica dei minori di anni 16. Il rico­
noscimento della funzione di tali circoli e 
demandato, ad ogni effetto, ai provveditori 
agli studi territorialmente competenti, che 
rilasciano', per ogni anno scolastico, apposi­
ta dichiarazione.

Anche per le proiezioni effettuate dai cir­
coli di cultura cinematografica deve essere 
redatta la distinta di incasso con le modalità 
previste dal quarto comma dell’articolo 40.

Art. 45.

Il Ministero del turismo e dello spetta­
colo devolverà annualmente la somma di 
lire 1.470.000.000, sentito' il parere della Com­
missione centrale per la cinematografia :

a) per iniziative ed attività intese a fa­
vorire ed incrementare gli scambi cinemato­
grafici con l’estero;

b) per la concessione di sovvenzioni a 
favore di iniziative e manifestazioni, in Ita­
lia e all'estero, promosse od organizzate da 
enti pubblici, istituti universitari, comitati 
ed associazioni culturali e di categoria ed 
inerenti allo sviluppo del cinema sul piano 
artistico, culturale e tecnico;

c) per la concessione di premi agli eser­
centi dei « cinema d'essai » cioè di quelle

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Il divieto di accesso per i minori degli 
armi 18 dovrà essere rispettato dai circoli 
di cultura cinematografica quando si proiet­
tino film aventi tale divieto o che non ab­
biano richiesto il nulla osta di circolazione.

Identico.

Identico.

Identico.

Ait. 45.

Identico:

a) identico;

b) identico;

c) identico;
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sale cinematografiche nelle quali il comples­
so delle programmazioni e delle attività col­
laterali effettuate nell’anno precedente ven­
ga giudicato un contributo continuativo al­
la diffusione della cultura cinematografica,

d) per la sovvenzione di progetti e di 
iniziative in campo cinematografico, cui l’Ita­
lia sia tenuta a contribuire in base a parti­
colari impegni assunti nel quadro di orga­
nizzazioni intemazionali;

e) per le maggiori facilitazioni tariffarie 
applicate rispetto' a quelle vigenti per tra­
sporto di complessi, materiali ed attrezzatu­
re inerenti alla produzione cinematografica 
nazionale, secondo convenzioni da stipulare 
annualmente con il Ministero dei trasporti;

/) per sovvenzioni a favore di enti pub­
blici aventi per scopo l’assistenza ai lavora­
tori del cinema;

g) per la concessione di contributi:
1) alla Cineteca italiana di Milano;
2) per l ’archivio cinematografico e fo­

tografico dell’Istituto Luce;
3) al Museo del cinema di Torino;

4) alla Biennale di Venezia per la con­
servazione del materiale filmico in dotazione 
alla Mostra intemazionale d’arte cinemato­
grafica;

h) per l’erogazione di tuia sovvenzione 
annua di lire 12.500.000 al Consiglio intem a­
zionale del cinema e della televisione con se­
de in Roma;

i) per l’erogazione al Centro sperimen­
tale di oinematografia, istituito con legge 24 
marzo 1942, n. 419, idi un contributo annuo 
non inferiore a dire 300 milioni;

/) per l’erogazione alla Biennale di Ve­
nezia per la mostra intemazionale d’arte ci­
nematografica di un contributo annuo non 
inferiore a lire 120 milioni;

m) per l ’erogazione all’Istituto Luce per 
la realizzazione di film « prodotti per i ra­
gazzi », di un contributo annuo non inferiore 
a lire 150 milioni;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

d) identico;

e) identico;

f) identico;

g) identico:
1) identico;
2) identico;

3) al Museo nazionale del cinema di
Torino;

4) identico;

h) identico;

i) identico;

1) identico;

m) identico;
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ri) per l'erogazione all'Ente autonomo 
di gestione per il cinema per l'ammoderna­
mento degli impianti tecnici delle società da 
esso inquadrate, di un contributo annuo non 
inferiore a lire 70 milioni;

o) per l’erogazione alla Cineteca nazio 
naie di un contributo annuo non inferiore i 
lire 50 milioni.

In sostituzione dei contributi sugli spetta 
coli cinematografici e teatrali previsti dalle 
disposizioni contenute nell'articolo 15 del re­
gio decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, e nel­
l'articolo 29 del regolamento 1° agosto 1927, 
n. 1616, a favore delle Aziende autonome dì 
cura, soggiorno e turismo sarà erogato per 
ciascun esercizio finanziario un contributo 
pari allo 0,50 per cento dell'introito lordo de­
gli spettacoli cinematografici. Detto contri­
buto sarà ripartito fra le Aziende dal Mini­
stero del turismo e dello spettacolo.

Art. 46.

È istituito presso il Ministero del turismo 
e dello spettacolo un Comitato di esperti con 
il compito di accertare se i lungometraggi 
siano fom iti dei requisiti richiesti ai fini dal­
l'ammissione alla programmazione obbliga­
toria di cui all’articolo 5.

Il Comitato è composto di :
a) due rappresentanti del Ministero del 

turismo e dello spettacolo, uno dei quali con 
funzioni di presidente;

b) un esperto in rappresentanza dei cri­
tici cinematografici;

c) un esperto in rappresentanza dei pro­
duttori di film di lungometraggio;

d) un esperto in rappresentanza degli 
autori cinematografici;

e) un esperto in rappresentanza degli 
esercenti di sale cinematografiche;

/) un esperto in rappresentanza dei la­
voratori del settore cinematografico;

g) un attore cinematografico;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

n) identico;

o) identico.

Identico.

Art. 46.

Identico.
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h) un esperto designato dall'Ente di ge­
stione per il cinema o dalle associazioni na­
zionali dei circoli di cultura cinematografica 
riconosciute ai sensi dell'articolo 44.

Alla seduta del Comitato assiste un fun­
zionario della carriera direttiva del Ministe­
ro del turismo e dello spettacolo con quali­
fica non inferiore a quella di direttore di di­
visione.

Un funzionario della Direzione generale 
dello spettacolo, appartenente alla carriera 
direttiva, con qualifica non inferiore a consi­
gliere di prima classe, esercita le funzioni di 
segretario.

I componenti sono nominati dal Ministro 
per il turismo e Io spettacolo, sentito il pa­
rere della Commissione centrale per la cine­
matografìa. I rappresentanti di cui alle let­
tere da b) a g) sono designati dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale d'intesa 
con il Ministero del turismo e dello spetta­
colo, su indicazione delle rispettive organiz­
zazioni nazionali di categoria.

Per ogni componente effettivo sono nomi­
nati, con le stesse modalità, due supplenti.

I componenti effettivi ed i supplenti del 
Comitato durano in carica per l'esame dei 
film presentati per l'ammissione alle prov­
videnze nel corso di ciascun esercizio finan­
ziario e non possono essere confermati per 
l’esercizio immediatamente successivo.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 47.

Contro i provvedimenti relativi ai lungo­
metraggi, adottati dal Comitato di esperti, 
gli interessati ed iil funzionario del Ministe­
ro del turismo e dello spettacolo, indicato 
nel terzo comma del precedente articolo, 
possono ricorrere entro il termine peren­
torio di venti giorni.

Il termine decorre per gli interessati dal­
la comunicazione del provvedimento del Co­
mitato di esperti, per il funzionario del Mi­
nistero dall’adozione del provvedimento 
stesso.

Art. 47
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Sui ricorsi decide una Commissione com­
posta di:

a) il Ministro per il turismo e lo spetta­
colo, presidente;

b) il direttore generale dello spettacolo;
c) un esperto in rappresentanza dei cri­

tici cinematografici;
d ) un esperto in rappresentanza degli 

autori cinematografici ;
e) un esperto in rappresentanza dei pro­

duttori di film di lungometraggio;
f ) un esperto in rappresentanza degli 

esercenti di sale cinematografiche;
g) un esperto in rappresentanza dei la­

voratori del settore cinematografico;
h ) un attore cinematografico;
i) un esperto designato dall’Ente di ge­

stione per il cinema o dalle associazioni na­
zionali dei circoli di cultura cinematografica 
riconosciuti ai sensi dell'articolo 44.

Un funzionario della Direzione generale 
delio spettacolo, appartenente alla carriera 
direttiva con qualifica non inferiore, a diret­
tore di divisione, esercita le funzioni di se­
gretario.

I membri di cui alle lettere c), d), e), f), 
g), h) sono nominati dal Ministro per il tu­
rismo e lo spettacolo sentita la Commissio­
ne centrale per la cinematografia. I predetti 
membri sono designati dal Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, d'intesa con 
il Ministero del turismo e dello spettacolo, 
su indicazione delle rispettive organizzazio­
ni nazionali di categoria.

In caso di assenza o di impedimento del 
Ministro, la Commissione è presieduta da un 
Sottosegretario di Stato a ciò delegato.

Per ogni membro di cui aille lettere c), d),
e), f), g), h), i) è nominato un supplente

I membri di cui alle lettere c), d), e), f), 
g), h), i) durano in carica .per l ’esame dei 
film presentati per l ’ammissione alle provvi­
denze nel corso di ciascun esercizio finan­
ziario e non possono essere confermati per 
l'esercizio immediatamente successivo.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 48.

La Commissione che esprime il parere su] 
rilascio degli attestati e sulla assegnazione 
dei premi di qualità a l  film di lungometrag­
gio, di cui agli articoli 8 e 9 è composta di :

a) due personalità della cultura e del­
l'arte, una delle quali esercita le funzioni di 
presidente, designate dal Ministro per il tu­
rismo e lo spettacolo;

b) tre personalità della cultura e del­
l’arte, designate dall’Accademia nazionale 
dei Lincei;

6’) due critici cinematografici, designati 
dal sindacato nazionale giornalisti cinema­
tografici.

La Commissione è nominata con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la cine­
matografia.

I componenti durano in carica per l'esa­
me dei film presentati per l’ammissione alle 
provvidenze nel corso di ciascun esercizio 
finanziario e non possono essere confermati 
per l’esercizio immediatamente successivo.

Un funzionario del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, appartenente alla carrie­
ra  direttiva, con qualifica non inferiore a di­
rettore di sezione, esercita le funzioni di se­
gretario.

Per essere nominati componenti della 
Commissione è necessario non aver svolto 
nel triennio precedente, sotto qualsiasi for­
ma ed a qualsiasi titolo, attività cinemato­
grafica nell’ambito della produzione del lun­
gometraggio.

Con proprio regolamento, da emanarsi en­
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro per il turi­
smo e lo spettacolo stabilirà i criteri di mas­
sima cui debbono attenersi le Commissioni 
previste dagli articoli 48 e 49 nell’esame delle 
opere ai fini del rilascio degli attestati di 
qualità ai film a lungometraggio' e dell’asse­
gnazione dei premi di qualità ai cortome­
traggi.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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All’osservanza del regolamento di cui al 
comma precedente sono tenute altresì le 
Commissioni per l'assegnazione dei premi 
di qualità ai lungometraggi e ai cortome­
traggi previsti daH'articolo 17 della legge 31 
luglio 1956, n. 897, qualora le stesse non 
abbiano ancora iniziato i lavori all'atto del­
l’emanazione del regolamento stesso.

Art. 49.

La Commissione che esprime il parere 
sulì’assegnazione dei premi di qualità ai cor­
tometraggi di cui all'articolo 11 è compo­
sta di:

a) due personalità della cultura e del­
l’arte, una delle quali esercita le funzioni di 
presidente, designate dal 'Ministro per il tu­
rismo e lo spettacolo;

b) tre critici cinematografici designati 
dal sindacato nazionale giornalisti cinemato­
grafici;

c) un docente universitario in materie 
scientifiche e un. docente di sociologia e di 
psicologia designati dal Consiglio nazionale 
delle ricerche.

La Commissione è nominata con decreto 
del Ministro per il turismo e 16 spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la cine­
matografia.

I componenti durano in carica per l'esame 
dei film presentati per l'ammissione alle 
provvidenze nel corso di ciascun esercizio 
finanziario e non possono essere conferma­
ti per l'esercizio immediatamente successivo.

Un funzionario del Ministero del turismo 
e dello spettacolo appartenente alla carriera 
direttiva, con qualifica non inferiore a diret­
tore di sezione, esercita le funzioni di segre­
tario.

Per essere nominati componenti della com­
missione è necessario non aver svolto nel 
triennio precedente, sotto qualsiasi forma ! 
ed a qualsiasi titolo, attività cinematografica 
nell’ambito della produzione del cortome­
traggio.

Art. 49.

Identico.
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Art. 50.

Il Comitato che esprime il parere sulla 
qualifica di film « prodotti per i ragazzi » è 
composto di:

a) un esperto di problemi dell'età evo­
lutiva, presidente, designato dal Ministro per 
il turismo e lo spettacolo;

b) un docente universitario di pedago­
gia, designato dal Ministro per il turismo e
lo spettacolo;

c) un docente universitario di psicolo­
gia, designato dal Ministro per la pubblica 
istruzione;

d) un esperto di problemi dell’età evolu­
tiva, designato dai Ministro di grazia e giu­
stizia;

é) un esperto in rappresentanza degli 
autori cinematografici;

/) un esperto in rappresentanza dei gior­
nalisti cinematografici;

g) un insegnante di scuola media infe­
riore designato dal Ministro della pubblica 
istruzione.

Un funzionario del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, appartenente alla carrie­
ra  direttiva, con qualifica non inferiore a 
direttore di sezione, esercita le funzioni di 
segretario.

Il Comitato è nominato con decreto del 
Ministro per il turismo e lo spettacolo, sen­
tito il parere della Commissione centrale per 
la cinematografìa. I membri di cui alle let­
tere e) ed /) sono designati dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale d’intesa 
con il Ministero del turismo e dello spetta­
colo su indicazione delle organizzazioni na­
zionali di categoria. I componenti durano in 
carica per l'esame dei film presentati per 
l'ammissione alle provvidenze di legge nel 
corso di ciascun esercizio finanziario e pos­
sono essere confermati per l'esercizio suc­
cessivo.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Art. 51.

La Commissione che applica le sanzioni 
indicate nel quinto comma dell’articolo 5 e 
nel secondo comma dell'articolo 40, istituita 
presso il Ministero del turismo e dello spet­
tacolo, è composta di :

a) un consigliere di Sta to, presidente;
b) un rappresentante dei produttori di

film;
c) un rappresentante dei noleggiatori di

film;
d) tre rappresentanti dei lavoratori del 

cinema;
e) tre rappresentanti degli esercenti di 

sale cinematografiche;
f) un rappresentante degli autori cine­

matografici.

La Commissione è nominata con decreto 
dal Ministro per il turismo e lo spettacolo 
sentito il parere della Commissione centrale 
per la cinematografia. I membri di cui alle 
lettere b), c), d), e) ed /), sono designati dal 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale, d’intesa con il Ministero del turismo e 
dello spettacolo, su indicazione delle rispet­
tive organizzazioni nazionali di categoria.

I componenti della Commissione durano 
in carica tre anni e possono essere confer­
mati. Per ciascuno di essi, con ile stesse mo­
dalità, è nominato un membro supplente.

Un funzionario del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, appartenente alla carriera 
direttiva, con qualifica non inferiore a con­
sigliere di prima classe, esercita le funzioni 
di segretario.

Art. 52.

Le autorizzazioni di cui agli articoli 31 e 
32 della presente legge sono rilasciate dal 
Ministro per il turismo e lo spettacolo, sen­
tito il parere di una Commissione compo­
sta di:

a) il 'direttore generale dello spettacolo, 
presidente;

('Segue: Testo proposto dalla Commission-;)
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b) un funzionario della carriera diretti­
va della Direzione generale dello spettacolo, 
con qualifica non inferiore a direttore di 
divisione;

c) tre rappresentanti degli esercenti di 
sale cinematografiche di cui uno degli eser­
centi di sale parrocchiali e uno della cate­
goria del piccolo esercizio;

d) un rappresentante dei produttori di
film;

e) un rappresentante dei noleggiatori di
film;

/) due rappresentanti dei lavoratori del 
cinema;

g) un rappresentante degli autori cine­
matografici;

h) sei tecnici designati : uno dal Mini­
stero del turismo e dello spettacolo, uno dal 
Ministero dell'interno, uno dal Ministero dei 
lavori pubblici, uno dalle organizzazioni pro­
fessionali degli ingegneri, uno dalle orga­
nizzazioni professionali degli architetti e uno 
dal Centro sperimentale di cinematografia.

I membri di cui alla lettera h) del prece­
dente comma hanno voto soltanto per la 
parte inerente ai requisiti tecnici delle sale 
cinematografiche.

In caso di assenza o di impedimento del 
direttore generale dello spettacolo, la Com­
missione è presieduta dal funzionario dì cui 
alla lettera b).

La Commissione è nominata, ogni due 
anni, con decreto del Ministro per il turismo 
e lo spettacolo, sentito il parere della Com­
missione centrale per la cinematografia. I 
membri di cui alle lettere c), d), e), f  ) e g), 
sono designati dal Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale d’intesa con il Ministro 
per il turismo e lo spettacolo, su designa­
zione delle rispettive organizzazioni nazio­
nali di categoria.

Un funzionario del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, appartenente alla carriera 
direttiva, con qualifica non inferiore a con­
sigliere di prima classe, esercita le funzio­
ni di segretario.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Art. 53.

Tutti i provvedimenti relativi alle prov­
videnze, anche creditizie, previste dalla pre­
sente legge, sono pubblicati sul bollettino uf­
ficiale del Ministero del turismo e dello spet­
tacolo.

Art. 54.

Fino a quando al rappresentante del Go­
verno della Regione sarda sia delegato, ai 
sensi dell'articolo 30 del decreto presidenzia­
le 19 maggio 1949, n. 250, l'esercizio delle at­
tribuzioni previste dagli articoli 31 e 32, i 
relativi pareri sono dati da una Commissio­
ne composta di:

a) il rappresentante del Governo nella 
Regione sarda, presidente;

b) un funzionario della carriera diretti- 
tiva, con qualifica non inferiore a direttore 
di divisione, in servizio presso la Rappresen­
tanza del Governo;

c) un rappresentante della Regione;
d ) tre rappresentanti degli esercenti di 

sale cinematografiche di cui uno degli eser­
centi di sale parrocchiali ed uno della cate­
goria del piccolo esercizio;

e) un rappresentante dei produttori di
film;

/) un rappresentante dei noleggiatori di
film;

g) due rappresentanti dei lavoratori del 
cinema;

h) un rappresentante degli autori cine­
matografici;

i) tre tecnici di cui uno designato dal 
Prefetto di Cagliari tra  il personale dei ser­
vizi antincendi, uno dal Provveditorato alle 
opere pubbliche per la Sardegna, uno dal­
l'organizzazione regionale di categoria degli 
architetti.

Un funzionario della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore a consigliere di prima

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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classe, designato dal rappresentante del Go­
verno nella Regione, esercita le funzioni di 
segretario.

I membri di cui alla lettera i) hanno voto 
soltanto per la parte inerente ai requisiti tec­
nici delle sale cinematografiche. In caso di 
assenza o di impedimento del rappresentan­
te del Governo nella Regione, la Commissio­
ne è presieduta dal funzionario di cui alla 
lettera b).

I membri indicati nelle lettere d), e), f), 
g) e h) sono designati dalle rispettive orga­
nizzazioni regionali di categoria, se esisten­
ti, ovvero da quelle nazionali.

I componenti della Commissione sono 
nominati con decreto del rappresentante 
del Governo nella Regione e durano in ca­
rica un anno.

Art. 55.

L'esame delle questioni di carattere gene­
rale e normativo concernenti l'importazione 
e l’esportazione, sia definitiva che tempora­
nea di film e di materiale cinematografico, 
salvo quanto disposto dalle norme in mate­
ria di istituzioni di nuove agevolazioni in 
materia di importazione ed esportazione 
temporanee, è demandato ad un Comitato 
che si riunisce presso il Ministero del com­
mercio con l'estero.

II Comitato, nominato con decreto del 
Ministro per il commercio con l'estero di 
concerto con il Ministro per il turismo e lo 
spettacolo, è presieduto dal Sottosegreta­
rio di Stato per il commercio con l'estero 
ed è composto di:

a) il direttore generale della pubblica 
sicurezza del Ministero dell'interno;

b) il direttore generale per le importa­
zioni ed esportazioni del Ministero del com­
mercio con l'estero;

c) il direttore generale per le valute del 
Ministero del commercio con l'estero;

d) il direttore generale della produzione 
industriale del Ministero dell'industria e 
del commercio;

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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e) il direttore generale dello spettacolo 
del Ministero del turismo e dello spettacolo;

/) il direttore generale delle dogane del 
Ministero delle finanze;

g) il direttóre generale delle partecipa­
zioni statali del Ministero delle partecipa­
zioni statali;

h ) un rappresentante della Banca na­
zionale del lavoro — Sezione autonoma del 
credito cinematografico;

i) quattro membri della Commissione 
centrale per la cinematografia da questa de­
signati.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario della carriera direttiva 
del Ministero del commercio con l'estero.

In caso di assenza o di impedimento del 
Sottosegretario di Stato, il Comitato è pre­
sieduto dal direttore generale per le impor­
tazioni ed esportazioni del Ministero del 
commercio con l’estero.

Il predetto Comitato si riunisce su inizia­
tiva del Presidente, oppure quando ne fac­
ciano richiesta almeno 4 membri.

È in facoltà del Ministro per il commer­
cio con l'estero di istituire, di concerto con 
il Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
un Comitato tecnico di lavoro per facilita­
re l'esame e la definizione delle pratiche cor­
renti in (materia di importazioni ed espor­
tazioni di film e di materiale cinematogra­
fico, composto di funzionari del Ministero 
dell'interno, del Ministèro del commercio 
con l’estero, del Ministero del turismo e 
dello spettacolo e del Ministero delle fi­
nanze, nonché di rappresentanti degli ope­
ratori economici interessati, designati dalla 
Commissione centrale per la cinematografia.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Il Comitato dei ministri di cui all'arti­
colo 2 della presente legge potrà, in difetto 
di accordi tra  le competenti organizzazioni 
di categoria e la società concessionaria dei
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servizi di televisione circolare, disciplinare 
l'utilizzazione televisiva dei film nazionali 
ed esteri prodotti per il normale mercato ci­
nematografico, nonché determinare annual­
mente la percentuale minima del tempo 
complessivo di film e telefilm di produzio­
ne nazionale che la società concessionaria 
dovrà programmare in rapporto a quelli di 
produzione straniera.

I criteri per l'accertamento di nazionalità 
dei telefilm, come tali intendendosi i film a 
soggetto di qualunque lunghezza prodotti 
ai fini della diffusione esclusiva a mezzo del­
la televisione, verranno determinati con de­
creto del Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo, di concerto con il Comitato dei mi­
nistri di cui all'articolo 2, sulla base dei 
requisiti, in quanto compatibili, prescritti 
dall'articolo 4 per i film nazionali a lungo- 
metraggio e con le deroghe relative agli ac­
cordi di coproduzione stipulati dall'Ente 
concessionario con gli organismi esteri si­
milari.

Per la produzione diretta dei propri pro­
grammi, l'Ente concessionario per i servizi 
radiotelevisivi deve, quando a ciò non siano 
sufficienti i propri impianti e personale tec­
nico, avvalersi a preferenza dei teatri di posa 
ed attrezzature ad essi inerenti, degli stabi­
limenti di sviluppo e stampa e delle sale di 
sincronizzazione di proprietà dell'Ammini- 
strazione dello Stato o di società dà esso con­
trollate nonché del personale tecnico dipen­
dente.

Ai fimi idi quanto previsto al secando com­
ma dell'artìcolo 2 della pres ente legge, il Mi­
nistro del turismo e dello spettacolo, d ’intesa 
con il Ministro deille poste e delle telecomu­
nicazioni, potrà promuovere periodiche con­
sultazioni con l'intervento di rappresentanti 
dell'Ente di gestione per il cinema, delle or­
ganizzazioni professionali, economiche, sin­
dacali e tecniche della cinematografia e della 
società concessionaria dei servizi televisivi.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 57.

I film la oui lavorazione risulti iniziata 
prima della data di entrata in vigore della 
presente legge saranno idicbjiarati 'nazionali 
ed ammessi a  fruire dei benefici previsti 
dalla presente legge, anche se realizzati in 
base alle nomme a tali fini previste dalla leg­
ge 29 dicembre 1949, n. 958 e successive mo­
dificazioni.

La disposizione di oui al precedente com­
ma si applica ai film di coproduzione le oui 
istanze di riconoscimento, unitamente al con­
tratto 'di coproduzione e al soggetto del film, 
siano staite presentate prima della data di 
entrata in vigore della presente legge, pur­
ché l ’inizio della lavorazione del film risulti 
avvenuto non oltre 30 giorni dopo tale data.

II termine per la presentazione delle istan­
ze di riconoscimento previsto all’articolo 19, 
quinto comma, non si applica ai film realiz­
zati in compartecipazione con imprese este­
re, ohe risultino iniziali entro il quaranta- 
cinquesimo giorno dall’entrata in vigore del­
la presente legge.

Art. 58.

I film ammessi ai benefici previsti 'dalla 
legge 29 dicembre 1949, n. 958, e successive 
mo'dificazioini, godranno, anche dopo il 31 
dicembre 1964, dei suddetti benefici nei mo­
di e per i termini fissati dalla citata legge 
29 dicembre 1949, n. 958, e successive mo­
dificazioni.

Art. 59.

I comitati di esperti di oui all’articolo 3 
della legge 31 luglio 1956, n. 897, mo'dificato 
dall’articolo .3 della legge 22 dicembre 1960, 
n. 1565, per l ’ammissione alla programma­
zione obbligatoria dei film nazionali di lun­
gometraggio e di attualità, la Commissione
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tecnica di cui all'articolo 4 della legge 31 
luglio 1956, o. 897, per l ’esame dei ricorsi 
presentati contro i provvedimenti adottati 
su parere dei suddetti comitati e il Comitato 
di esperti di cui all'articolo 2 della legge 22 
dicembre 1960, n. 1565, per l ’ammissione 
alla programmazione obbligatoria dei corto­
metraggi nazionali, le Commissioni per l'as­
segnazione dei premi di qualità ai film di 
lungometraggio e di cortometraggio, previ­
ste dall’articolo 17 della legge 31 luglio 1956, 
n. 897, modificato dall’artiicolo 4 della legge 
22 dicembre 1959, n. 1097, rimangono in ca­
rica, anche dopo l’entrata in vigore della 
presente legge, per l'esame dei film nazionali 
che siano stati, .in data anteriore al 1° gen­
naio 1965, presentati per il nulla osta dà 
proiezione in pubblico.

Art. 60.

Agli oneri .derivanti .dall'applicazione del­
la presente legge, viene fatto, fronte median­
te riduzione per 'lire 480.000.000 del fondo 
di liire 9.000.000.000 stanziato nello stato di 
previsione della spesa del Ministero, del tu­
rismo e dello spettacolo per lamino finanzia­
rio 1965, capitolo n. 5061, per lire 2 miliardi
622.000.000 del fondo (iscritto nello stato di 
previsione dellà spesa del Ministero del te­
soro .per l'esercizio 1965 .per il finanziamento 
di provvedimenti legislativi in  corso e, per 
lire 3.320.000.000, con corrispondente quota 
delle entrate di cui alla legge 3 novembre
1964, n. 1190, concernente variazione delle 
aliquote della imposta di ricchezza mobile.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 61.

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale, ed ha effetto a partire dal 1° gennaio
1965.
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